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Udine a domicilio e nel Remo, Anno i . 16 
Semestre L. 8 — trimestre 1. 4 — Per gli 
Stai! dell'Unione Postale, Ausifia-Unglierra, 
Qérh»rtl»retc. pagando agl| uffici delluogo 
t.!!5'(Bi9òBha,pcri) prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
G!l<in)àlS;:li.'!!8, Sem. effrlm. In proporilone.-
un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 

Udine - A n n o X I I I - S. '298 

I n s e r z i o n i 
Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, inviti, notizie di Interesse privato: 
In cronaca per ogni linea cent. SO. — Dopò 
la firma del gerente per ogni linea cent. iSO. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se-

O I O K N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 
'Il PtiMe sarà del Paesi» CATTANEO 

conda del numero' delle inserzioni. 
Uffici di Direzione ed Amministrazione 
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DA OGGI 1 
A TUTTO IL 1909 1 

DA OGGI 1 
A TUTTO IL 1909 1 ANNO X I V 

DA OGGI 1 
A TUTTO IL 1909 1 

A p e uno S[)eGÌale abbonamento per Lire 16 

|*eieiiiio assoiutaineiile gi'aluilo 
Un. abbonanienta; annua alla ^nagnlfioa rivista naenèlls 

'•VJlEIETlS,, .diretta-dal geniale aliterà drammafciòo 
Oiarlhiho;.,intona; Traversi. ^ ,;;;,;;, 

Uri glwBàtre L.8-Un trimestre L. 4 ( seuza^ premi?;̂ )̂: 
.sii, esercenti, ooine negli altri anni, rinunciando al 

prernìo,:,pèr: una: oonoassiòne speoialissima: della nostra 
.Amininìsbraziòne, potranno avare il PlEgJSjda da oggi 
al: 3i; didembre 1909 • 

•::^VT.--'̂ V^-'.':'̂ '' ••,,•*'• | ier |Lìre- . l2 ' .im.:: ••.• 

A giorni pubbilcharema II program 

; Freghianao i nostri Anaici a voler rinnovare l'abbo' 
;̂bqnatì|en|P> P'̂ P̂̂ ^ ^ ^ flnepell'anno. v,. '; ::. 

l à flotta t u r c a 
:, Pòvera marina 1 

NóniBieno l tradizionali geBdami 
Jd'Offèinbaohi nò i caudati guerrieri dèi 
Celeste Impero, né la nostra storica 
guardia nazionale, furono mai oggetto t 
di tanto .zimbello o • canzonatura! di ' 
commiserazione, quanto la diagraziàta 
flotta di .Adbul -Amidi Quante se ne: 
sono dette! Le sue navi alavano dei 
meai in giro pel Mediterraneo sénzi 
riuscire ad: imbroccare '• l'isola di Mt̂ lta. 
0 il porto di MMsigli»;. inviate alla 
inaugurazione:del oauale dì Klel/ vi 
giungevano a cerimonia compiuta dopo 
due mesi di laboriosa; navigazione ed 
in condizióni: ooaivplatoaè da dover en­
trare-subito-in^ cantiere!' Una 'olta poi: 

.ftioriida Gibilterra ; 0 : da^ Suez, noii-
IndoVinayanopnè ùtt mare né Uii* còsta, 
ed inviate al Giappone, andavano a 
finire in, Australia..; « ^ 

Esagerate molto esagerato, : ma ohe: 
danno un'idea del concetto in cui era 
tenuta ila flotta; di Adbul -Hamid: D'al­
tra parte Navarrino non fu dovuta ad un 
errore,iterribiledella.flotta Turca:? 

: Non; è;:p?ai stata oèrtamsnte : una 
. gran flotta, per quanto a questo mondo 
: tutto Sia relativo, tanto olle, ad esempio, 

durante l'ultima guerra, con la Russiaj 
essa era tuttsivia.... padrona) del mare,; 
oosida permettereiltraaportomarittimoi 
di 30.0U0 uòmini dal Montenegro alle 
coste:-dell'Egeo. 

Ora essa conta; tre navi' da batta­
glia o corazzate, tutta; di medio.ton-
nellaggio, di., piccola rvelooità,'ed al­
quanto antiquate, delie quali rimoder­
nate i in /(questi: : ultimi tre ; anni, tre 
ìacrooiatori > corazzati :. o protetti • dei: 
,quali:ndUe'modernissimi, di: :piooolo 
tonàéllaggio,:; mat abbastanza ;Veloci j 
tre oannoniereidue: incrociatori torpe­
dinieri;'6 .destroyeers,. e 12 torpedi­
niere 'di; [prima classertutte modernis­
sime :(dàltl90li,àl 4906)16 costrutte a 
Sestri:. Ponente. .Tutto isommato:;:; sei 
:navi da battàglia, delle quali isolo 

: .quattro : moderne e : rimodernate con 
:137 jcniinoni graiidi'e piccoli ; otto 
navi sottili con 102 tra cannoni di 

; piccolo calibro e mitragliatrici ; 18 
sìlUranli: moderne; 

NoUié .lina:gran flotta,, ma non sa­
rebbe-neinmenòjuna quantità trasou-: 
bile, :'specie in determinata oircostanze 
:di guerra, ; come ad esempio. nella di­
fesa degli: stretti,; e'della, capitale ed 
appoggiata-: alle loro, fortifloazioni. A 
patto parò oUé .nu'llajmanòasse: ":é che 
gli equipaggi. fossero allenati e sicuri, 

, e buoni gli utfloiali.;; 
Mentre cha al contrario, il lato più 

debole: dell»-marina da ^^uerra turca 
dipenda all'essere stata sempre lasciata 
in uno' statò'di abbandono e di tra-

,Bouratezza'da-far pietà.vln questi nl-
;• • timi anni il governo : ha / bensì acqui­

stato'da òantieriesteri:nuoye navij e 
ne h&rinJiOdérnate-altre; ma una 
vòlta entrate , nel Bosforo^ erS'iOOuie 
(ossero'entrate in uni Museo. 

Il Ministero della-marina turco è 
quéUò.'eti«'SÌ-è: senàpre maggiormente 
distinto,, per le maggiori laalversazìòBi 
? per rinaudito.. 'sciupio dei: poco .de­
naro .con.òessQgli. .Sotto, il famigerato 
govarhò'di 'Selal pascià ministro della 
marina del: passato regima, questa era 
ridotta in tino 'statò compàsaionèvole, 
Si dice persino che 1 comandanti e 
gli equipàggi delle: navi vendessero 
tutto quanto potevano asportarne, com­
presi gli alberi e là caldàie, mentre il 
Ministero dilapidava i fondi che do-
y«vano lervire pei nuovi cannoni e 

per le loro munizioni: :Vi sarà certa- ; 
mente dalla esagòPazione ancha' qui, 
ma è certo che il lato più debole dejla 
marina turca (•onàisteva appunto nel 
fatto ohe ai avovano beasi la navi, e'; 
talune belle a moderne, ma mancava 
tutto i r resto od era insufflóiento, sia 
nel personale che nel materiale mòbile, 
sia nell'istruzione che naU'allenamento. 

Ma dal giorno in cui i giovani turi 
;Chì comandano, la cose camminano 
megliòl'Easi si sono ricordati di quelle 
povara navi ohe stavano maròendo ed 
ossidandosi da decenni inoperoso : ed 
Ingloriose e quasi dimenticate né! seni 
del Corno d'Orò. Le hanno tirate fuòri; 
la hanno ripulite;, armate ed :,equipag-
giate ; le hanno provvedute di artiglie-, 
rie moderne, di munizióni e di polveri; 
asciutte; hanno riunte le macchine 
ài-rugiuite, e rifornite le stive, ricosti­
tuiti alla màglio gli .equipaggi ed'; i 
quadri ed ora... le provano; :m attèsa-
dalie liuovo unità ohe : ci si dice siano 
state commissionate ai cantieri aateH. 
; Le prima pròve manovra e strate-

,giiio - tattiche, 0 meglio là loro prima 
sortita boUiòosà, l'anno fatta tempo fa, 
in; occasione deirammiitinamento; dei 
reggimenti: albanesi e kurdi della guar­
dia imperiala del sultano, andandosi a 
.schiarare in bell'ordine ed in bella mo­
stra ed in attitudine minacciosa, nello 
•specchiò di mare ohe circonda Yldiz-
.Klosok, prónte ad esercitarsi al ber­
sàglio contro lo stesso palazzo impa-
.iialei' • •:. _ 

; , Ma Ora é'la volta di prova più ae-
>ie. Si è incominciato col provare còme 
f unzioriàbò le fortificazioni degirstratti 
del ,:Bosforo e dei' DardàiieUi, la cui 
artiglieria venne anch'eaaa riniòdernata. 
In questi due.giorni, e cinque ora al 
giorno, durahle le quali la navigazione 
rima3a;.sosp|e3à,bannò luogo furibonde 
esercitazióni di. tiro contro bersagli 
.galleggianti figuranti chissà quali navi 
e di quale nazione. Potete credere con 
quale e quanta eotUsiàmò viene accolta 
la nuòva affermazione dei "nuovi tempi. 

Si avolgèranno nel, mar di Màrniara 
vere e proprie' manovre navali diurna 
e notturne, della durata di diversi 
giorni, con tutte.;le iiavi 'disponibili, 

•sotto la persoiiale direziona deilò'aleaso 
ministro dejlà inarlnà. Per quanto pic­
cole aòno le , prime : grandi manovre, 
navali della Giovane Turchia.: Il che 
dimostra ad ogni modo ,11 bi|on volere 
dar nuovo regime e la sua Sagace ed 
alacre; previdenza. 

Ma dà chi. può temere per mare la 
Giovane Turoliia? La; Bulgaria; non ha 
l'ombra di una flótta. La 'Grecia non 
ha che qualche piccolo guardacoste 
corazzato e qualche vecchia ;cannò-̂  
niera, e poi è paeaeatnico,,.:. sinché 
la Turchia sarà fòrte. LàRussiia lo.è 
del;: ptiri è non: vorrà oertainenfe risói-' 
vere la questione degli Strétti con là 
fòrza,',;' 
,,'Contro chi dunque, ed a quale scopo? 
Forse in: previsione di Una dimòstfa-
zione; navale austriaca per far cessare 
il: terribile e diaaatroao boiootaggiò t 
Lo dirà il tempo.-

B'rattanto ai può i:itenere ohe l'epoca, 
delle dinioatrazioni navali contro que­
sto paese sia tramontata o stia per 
tràtnontare per sempre, e con essa 
anche l!era delle canzonatura. " 

La JFaCelià IWlana a Trento ? 
La «Neue, Freie Presse» è infor­

mata .da InuBbriick ohe il Governa ha 
aperto trattative per acquistare uno 
dai maggiori, alberghi di Trento onda 
eallocarvi la Facoltà giuridica italiana. 

Le cifre i interessanti 
Ooms •uno diffuse le varia lingua 

Il < Prometei» » reca Una nuova sta­
tistica sulla difflisione.delle lingue: è 
opera del doti.; Winterstein: r dati 
sembrano esatt|,-per quanto, possono: 
essere esatti dati statistici., 

L'Iiiglese è parlato da 200 milioni 
di uòmini; setóe il tedeaco^-'óott :87 
milioni j nell' impero di Garmània &S 
milioni, nell'AiBtrla 10, nell'Ungheria' 
2.2,: nella Svitóera 2.2, liei: Luxerni: 
burgò : 0.2, nella Russia 3, in -altri 
paesi di.Buroj&;;i.8, nell'Asti, nell'A.-' 
fricii'.e ;nell'An|tralià 12 milioni, laue--
sto; per l'aitò ItedesoO;: in quanto:,al 
basso-flànimlngò e. olandese, asso &; 
parlato dà 9 milioni di uomini;; 5 in-: 
Olanda,;3,B bel: Belgio, e 0.5 nell'In-; 
dia, nelI'Aiperloa del Sud e neirAfrioa 
meridionale. : li-ffanceae è parlato da 
47 miliótti: di uòmini ; lo spagnolo da: 
45; l'itàliàiiojMà.31 (?) e il portoghese 
da 28. . te àUM lingue, ohe non hanno 
importanza:.n^ls relazióni mondiali, 
sono pariate-iflà-tìiaggior numero di 
uomini, Quatilooeiitó milioni di per­
sone parlano /il; cinese, 100 il russo, 
100 l'indòatanò, 35 l'arabo e 46 il 
giapponese. ;;• 

Il •arvlsìo èèlle càsaa poslall 
''""ìni(i''fào0. '.;, •• • 

;, E' stata.pubblicata la relazione sul-
.l'andamento del;servizio; delle casse 
; postali durante l'anno 1900. , 
: : La quantità m'odia .annuale degli 
impiegati |addetti ài sérvi'zio' dei ri­
spàrmi nell'amministrazione ceìitrale 

;èBalita dà 15 ner l876a.4 |5 nel 1900. 
...Le spese di: ammiuistrazioiie iche 

:tJel .1878 erano di L, 78:791 ;84 furono 
bel 1908 di lire 3.013.ti20,- I depòsiti 
di risparmio che jnel i905 àmmonta-
,ronò a L-. 545.697.922;62 salirono nel 
. làoe a L. 839.876.345:70. 

.il'rimbursi ohe nel. 1905 ammonta­
rono a lire '186.939.628:;68 ascesero'a 
t ; 528.130.772. - ,- •-•! 
;;:,Il ereditò -.defloitivò dei ylibretti ri-

baiasti in corso superò il mil iardoelO 
: milioni;,di lii:e: valore che :-mas8òà 
confronto con la quantità, dei libretti 
à& per Ogni 1000 abitanti ; la media 
di 142 libretti con Un credito com­
plessivo [di L; 3ai38;42. 

èl è avuta; Una diminuzione nei d«-
positi; mediante francobolli e nei ri­
sparmi.; scojastloi. 

Il-ifsél̂ vizià delie.'snàvi lia;progredito 
notevolmente, poiché i d epositi da 
419.281,67 lire salirono a L. 468.690il5. 

UU: notevolissimo aumentò ai è veri-
Acato. liei depositi fatti per conto degli 
Italiani:'i:esidenti all'estero. 

Il Irafflco 
nelle ferrovia dallo Sialo 

I prodotti approssimativi del traffloo 
nelle ferrovie dello Stato durante la 
seconda decade; di dicembre, furono 
.di L. ll'.S74.477,00 con un aumento 
di L. 848.032.62 in confronto dello 
stesso periodo dell'esercizio prece-: 
dente. 

.1: prodòtti: complessivi dal l.o luglio: 
al 20 Dicambre 1908 ammontarono a 
L. 228.427.887:00 con un aumento di 
12,562,438i6S,::in confronto ai prodotti 
accertati inailo stesso periodo dello 
esercizio passato, 

Il iaDè|elDialfifflOflio:iaFraDCia 
I divorzi - ì'eià degli sfiosì -1 \edovi 

tfeWAnnuaire Slalisquedei\ii mu-
nioipalìlà di Parigi si fa un bilancio 
un po' arretrato dei matrimoni e dai 
divorzi avvenuti:: bella capitale della 
Francia,. Riguarda infatti questa sta-: 
tiatica l'anno ;t906. Fino a nuovi dati 
è in ogni mo^ó la più recente, Tn 
quel anno avvennero 28.312 m'atrimoni 
e 1805, divorzi! Otto matrimonii per 
cento sono adunque da tale: bilancio, 
dimostrati intollerabili : gli altri du­
rano con soddisfazione e rassegnazione 
dei coniugi: ; :: : . 

I soddisfatti eii:i rassegnati sono 
dunque in bUon numero: : 

Dalla statistica ::àppare inoltra che 
l'età più frequente per i matrimoni 
è quella dai venti;ai venticinque anni 
por la donna e quella dei venti ai 
ventinove per l'uotiìò: Hanno sposato 
nel-1906 solo quaranta fanciulle non 
giunte ancora'alcó.mpimento di sedici 
anni. Sonò registrati nell' 4nm««i>c i 
matrimoni compiuti^ da Uomini dai: 
sessantaoinqua a i . ÉBttantanoya anni, 
aettantacinqUe di vaàóvi e tredici di 
• scàpoli,' " ",'V"', " , - . " ' , " 

;:Su 28.312 mariti,.'20.382 sono più 
vecehi delle mogU.-Pefila metà la di^ 
fereriza va dà uno a:,aóve: anni. Le 
dònne divorziate contraggono un altro 
taatrimonio .assai, più.fà^imente degli 
Uomini: Vorrebbe. dire,;.ohe ai divor­
ziati non; aorrlde. per l'esperienze fatte, 
là riprésa .del-giuóco. Sjilò il vedovo 
non aubisce:inte.ramentèiqUe3ta legge ; 
si ammoglia:, anzi, più volentieri e 
spesso che non.si rimariti la vedova. 
Dopo nova anni, secOnd^ la statistica 
municipale parigina, lo stato di vedo­
vanza diviene insopportabile agli uo­
mini e alle donne, 

La 
E' questa; circondata di antipatie 

e di odii, essa non ha che un pensièro, 
una preoccupazione : armarsi., FebriI-, 
mente ed instancabilmente l'Austria 
si arma ; le frontiere sono munite for­
midabilmente, la- ihfelicissima Bosnia-
Erzegovina é in un pernianente, stato 
^'assetilo.::: 

Ècco l'ultima notizia che giunge da 
P o i a v : - , ' ';^':r:,•-:,-'-,:^v,:_,:'.' '::.:•' ' ';. '::;;,::' 
: ;,«Uuordine:deirAmmiragliato:eslesa 
l̂ Òisarip di: lavoro,/diyiàendòloalUrni; 
peréiò nell'arsenale: si - lavora giorno e 
tìoltèa preparativi guerreBèhi. - :' 
: ; 5 Fu; ordinato di, miijabe tutti gli 
ariòóràggi delle; coste : istriane e dal-, 
•inate,: -,.:,' 'V.. 

: «Da alcuni giórni si. fanno esercita­
zioni di; artiglieria dal : forte Asino 
(Lussinpicoolo), uh forte recentemente 
costruito, che comahdacoi 'suoi potenti 
cannoni:le.foci dei Quàrnero».: 

Dopo il caso Gampanozzi 
Si ha dà Roma che il min, Sohanzer 

bà ^deferito ai consiglio di disciplina 
due impiegati postelegrafici, Parmèg-
giani e Ferilli, sotto l'accusa di diyul-
gazione di segreti d'uffloio, per avere 
fornito al Oampanòzzl gli elenienti par 
la famosa: relazione che gli costò la 
destituzione da impiegato e. la elezione 
•a deputato. :: 

Il cretinismo nazionalista 
contro là:barba di FaiUiires 

Tutti i giornali riportavano ; ieri la 
notizia che sabato scorsa il Presidente 
Falliérea è stato vittima di- uno stu-
pidiasimo attentato da parte di un 
fanatico nazionaliata. Ecco il fatto 
nella auanjisérevole volgarità. 

Tal Mattia, ex cameriere, aegretario 
der sindacato gt'afto della Senna, na-
zioualista-orlaàaisti e : natiira|mente 
clericale, affrontò il;presidente Fallié-
res mentre passeggiava accompagnato 
dal signor Ramon, suo: segretàrio e 
dal signor La,8so.n, :Buo:uffloi»|e ;d'or, 
dinanza, e dopo avergli stretto il collo, 
gli tirò la btyba! 

Arrestato, dichiarò di aver voluto 
fare, con quell'atto, una manifesta­
zione ostile a Falliéres le cui opinioni... 
non gli piacciono. Nelle tasche gli ai 
trovarono fotograde del gen. Mercier 
e del duca d'Orleas. 

L'attentato contro Fallières, che è 
circondato dall'affetto riverente di tutto: 
il mondo, ha prodotto generalmente 
un senso di nausea e di disgusto. : 

Gravissime misure 
contro don Romolo Murrl 

Coloro i quali, avvicinano Pio X as­
sicurano che egli sarebbe, per,prendere 
delle gravissime'misure contro don 
Romolo Murri ih sèguito alle sue ul­
time pubblicazioni e specialmente alla 
lettera pubblicala, dall'* Avanti » nella 
quale ai affermava ohe i demoòriatiani 
nelle prosaime elezioni politiche, come 
già avvenne-a : Biandrata, si uniranno 
ai socialisti per combaltare i candidati 
ministeriali: / 

Un attentalo allo Scià 
La «Reuter» ha. dà Pietroburgo : 

Un giornale della sera annuncia un 
attentato contro . lo Scià a Teheran ; 
Due individui, travestili da preti, ar­
mati di rivoltella penetrarono nell'ap­
partamento reale, ma furono arrestati 
dalle guardie. Uno di essi riuscì a 
s-parare un colpo ed il proiettile at 
traversò la apallina del principe ere 
dilario. 

La terribile crisi americana 
Falilmantl continui 

Si ha da New Yorlt ohe.Peer, fi­
nanziere, ha presentato il proprio bi­
làncio. Il suo; passivo è valutato a 25 
milioni di dollari., 

A San Paolo ha dichiarato fallimento 
la notissima ditta italiana Mattarazza. 
Il passivo è vistosissimo. Il fallimento 
coinvolge gli interessi di; numerosi uò-
stri connazionali. . ' . 

460 mila pensionati in lagtiilterra 
; Il numerò: delle pensioni ai vecchi 
lavoratori di cui si comincierà il pa­
gamento il 1.0 gennaio pròssimo, è 
stato definitivamente fl,gsato in 480 
mila 235 per, tntto il Regno Unito.: 

Inqueata oifrà;Londràconta per 49 
mila 578 penaionl. 

TOMMASO SALVim 
"" (ConliniiaEiODo'vcdtinuuoso ÌQ7.) 

Ma non voglio dir più che doU'arstista. 
" Tonamaso Salvini — e anche questo 
sembra un miracolo — recitò all'e­
stero tutti i lavori italiani che gli a-
vovano dato fama in Italia H anche 
quelli i quali dovevano a lui qualche 
fama, I nomi del Metastasio e'dell'Al­
fieri, del Pellico e del Niccolini — del 
dnirOngaro e del Giacometti e, poiché 
anche nella commedia egli ebbe con 
italiana versatilità e anche con italiana 
misura freschezza d'accento e garbo 
di sorriso, del Goldoni, del Gher&Idi, 
del Testa e di Vincenzo Martini'ap­
parvero sui manifesti d'ogni teatro in 
cui egli regnasse. 

Ma un altro vanto egli ha nella 
storia della più alta e durevole lette-, 
ratura teatrale : li vanto d'aver aiutato 
in Italia la ressurezlone di Guglielmo 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddiafazione por «iaacun amico del 
PAESE. 

Suirésempio del Voltaire che: aveva , 
cominciato: a definire lo Shakespeare 
un genio facondo-e sublimo;!ma ignò-: 
rame d'ogni regola:teatral9, che aveva 
continuato «ffermando che nelle opera 
di lui più era la,:barbarie cheli genio 
e cogli anni aveva finito a chiamarlo 
addirittura un istrione barbaro, un 
Selvaggio: ubbriaco, il più miierabilé 
d'ei buffoni da fiera, i nostri accade-
inioi classieheggiantie tardigradi «a 
pariavano mai dell'Oteito • dell'.4m;«to 
era per mostraréiàigio*aiiic(uali fos­
sero i peggiori difetti da evitare nel 
comporre una,tragedia:nobile,stupida 
ed illegibile. Oóme.il Ducis in-Franoiai 
ll.conte dl.Ventignànó in Italia'aveva 
rifatto a suo modo scorreggendò Sha-
kes'peare-una Giulietta e Romeo più 
degna dell8;persone:educate. 

VAmleto soltanto era- stato recitato 
alla fine del|setteceBtoJ pròprio qui a 
Firenze nel ' teatro-di;: Borgognissànti. 
da quel Morrooohesi aISquale 4'Alflert 
pur con parole altezzose s'era degnato 
dire -che - era un Saul perfetto, Un 
quando nel I8B6 a Vicenza, :Tommaao 
Salvini iéiteVOtello cobi laCazzoIa 
DesdéìHona e Jago, i l Piccinini (quel 
buon Piccinini tanto poco Jago nella 
vita reale; che a Jioma néM849 s'era 
spoglijilo; d'og-ni suo avere per pjgar 
la yettura ohe doVé^a .coadUrre Gu­
stavo Modena in salvò a Civitavecchia) 
e quando nello stesso. anno- egli dette 
r.4»>i/e<o a Venezia, Io Shakespeare in 
Italia non era né tradotto, nò amato, 
,nè letto.::'':.,:' ". .-:: :.-,"•, 

Peggio; non lo era nemtneno in In­
ghilterra^ Dopo gli. entusiasmi cbe a 
Londra avevano accollo a metà del 
aettecento le recite shakespeariane del 
6ai:riok e poi avevano accompagnato 
la carriera folle e trionfale dèi Keaa 
e quella etudiosà e lenta del : Macreadk> 
il teatro di Guglielmo Shàkeepoare al­
l'inizio del regno puritanissimo dell» 
regina .Vittoria era atato messo dà 
banda. E l'attore Macready che si van­
tava d'aver perprimo recitato nel loro 
vero testo le tragedie del divino Gu­
glielmo, paralitico e: dimenticato ago-
nizzava in fondò.» una poltrona ripe­
tendo come-in: aogno le: paróle di re 
Lear : CM vincere ehi perde, chi cade 
e ohi sale, 

-Solo il 31 ottobre- 1874 per opera 
di Henry Irving l'jlni.|eto riapparve al;-
Lyceum di Londra fra tanto impeto 
di appianai che ai ripetè per duecento 
aero. Fu-in utìa di quelle duecento sere 
che Tomaso Salvini :il quale- recitava , 
VAmleto àa, dipiott'aniii e in ogni recita 
aveva aggiunto:alIa propria interpre­
tazione yeritkj.stile ; e profondità, arri-
yato appepa a; Londra per recitare al 
Drury Lane, ignoto ..ancora al pubblico 
e agli: stessi ?(tto,ri inglesi, potè ascol­
tare l'Irving e,,risolverei a tentare il 
paragone. , ;•: ^ '-••-, 

Dal IJro-wning al Syvinburne, tutta 
Londra accorse ad udirlo e cinque­
cento attori inglesi gl'indirizzarono una 
ietterà per chiedergli di recitare;una 
volta l'OfcKo di giorno perchè anche 
essi pòlesserp ascoltarlo ed acclamarlo, 
maestro. ; . ': . ' 

L'anno .avanti; a : Baltimora egli a-
veva udito; nell'Amleto il più grande 
tragico degli StJiti Uniti, Edwin Booth ; 
ma ^questi, quando più tardi recitò 
con lo slesso Salyini aeìVOlello soste­
nendo là; parte di'Jago, aprisse, con 
franchezza rara, fra gli::artÌHti anche 
illustri, che solo il Salvini gli ayeva 
mostrato a qiialipei'fezioni può giua-
gere l'arte drammàtica, E quando net 
1877 recitò aiPat-igi dove nemmeno 
l'Amleto, nemmeno :l!(?feK<), nemmeno 
il IfacòeWtsohònial né:per bontà di 
attori né: per nìagóiapenza d'apparato 
diventati popolari, dove nemmeno Al-
.fred de .Vigny traducendo V Olello, 
Stendhal affermando Shakespeare au-
pariora a.:Racina, Victor Hugo proda, 
mandòlo nella prefazione del Grom-
welt l'unico e vero dio del teatro, sono 
mai riesciti a piegare l'antipatia istin­
tiva è.profonda, più di razza che di 
arte, espressa con tanta violenza dal 
Voltaire, Tonimaso Salvini ricevette 
iuyeoè la lettera seguente ; 

«Tutta Parigi vi applauda » vi am-
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IL PAESE! PIETftO 
mira , lo vi rivolgo la mia voce di 
l 'oeta ' 0 di cittadino. Lo vostre intor-
pretazioni dello SHakeapearo sono BU-
bl imi ; la vostra c'rajfisiono dalla MoWe 
civile è inimitabile. L'Italia va superba 
di voi 8 la vostra famaiè par i alla 
sua glor ia . La B'rancia vorrabbè.avervi 
p s r fljflio. Essa ne sarebbe' tanfo a l ­
t e r a i Ma una più g rande -naa iona l i t à 
oi unisce, ia Pa t r i a dell 'Arte; e!ie,.è il 
Mondo: il VBfo pubbliiìO d'Ùtt iùgéfeiiO 
come il vostro è l'uttiahiti>s ; Bacate 
a l la nobile Italia là corona' élie Vi àl)< 
b iamo conlnrlta, recatevi la; ; nostra 
amiii i tazione e i l : l i o s t r o e n t u s i a s m o ! / 

E la lettera recava la (Irma di. VIO' 
tor Hugo* r :,̂  

, ; . ' - •;; ; (Centinm) 

La 'Strènna;.dl:ilti)iaia'"?'....; 
e la lll«oluxiona''.F'raricèaa,. 
(iontro le stfenoe nei piii var i modi 

e con cento pretest i pitoccato tuonano 
adesso ogni anno ig iornal i s t i . i i ivdoàni 
dono l'abolizione coli uU'eloiìiieuia non. 
minore di quel la che abbiamo, veduto 
adopera t a a l t re volte sflai: Padr i della: 
Chiesa contro la s t ré t i i i s - in»genera la , ' 
ma: con io stesso risultato, Aiiobe la 
liivoluzione fràndesé; riè. avevi,, t en ta to . 
là soppressione . opn .UD-dec re to delv 
f Assemblea Costitueiite, ohe meritn, : di 
essere r icordato. Esso 'non r ig i ia rdaya 
soltanto le s t renne m a berianco le màii-
oie, le grat if toaiìonii 'e ' l donativi: di 
qua lunque geneire,: peitsio più i i icri in- ' 
mestìblli, edfè.Sguccllai 'ò/ 'vino,, èco,, 
c b e sotto l 'antico régifne ' l u t t i i' fun­
zionari ' governativi ,! i loaeStW:di scuola 
e persino i ,professori dèlie; Onivàrsità, 
solevano ricevere : r i dn ' só l amen te iti 
occasione del capo d 'anno, uba in Ogni' 
occasione,... propizia, t i .détto deoi-eto, 
in da ta 29 novembre 1789, venne lap-: 
p rova to a grandiss i ina maggiotanza 
d i voti, B fu uno. degli' ùitiini sanzio-v 
nat i e firmati dall ' infeliiie Luigi XVI. ; 
Esso d iceva : 

« L 'Assemblea ; Nàisiònàle, : oonsidei 
r a n d e che ' ogni fuilzibne 'pubblicai è 
un d o v e r e ; ohe; tutt i gli: agent i ideilo: 
Stato stipendiati dalla Naalpne debbono 
alla cosa pubblica il lóro lavoro e.^le 
toro c u r e ; che^ ministri necessari , non 
Hanno tavori uè .preferenze^ 'da accor­
da re , e non' hanno :qtiindi':'dti:ittq, ad 
alcun speciale- segnò d i , g ra t i tud iné j 
considerando . ohe • é' important issimo 
per la r igenerazione;,dei costumi di-
:8truggere il IrafflcOiche (Inora è.stato 
fatto delle pubbliche f u n z i o n i , : . ' 

Ha decretato e-decréUfi: 
1." Che al prossimo 1 d icèmbre non 

sa rà permesso ad alcun agente , della ' 
pubblica Amminis t ràdonb, né; a chiiln-
que eserciti , sia nei più al t i «oiné nei, 
più modesti ufflicij q u a l c h e ' p u b b l i c a 
funzione, di r icevere .nulla ' a titolo.'.di; 
s t renna, gratificazione : o qualsivoglia 
al t ro titolo nò da.pr ivàt i , .uè tìa'isooiefà, 
corporazioni, compagnie è fttìitijiiiistfa- ' 

. zioni di comuni e di .provinole ..sotto 
pena di concussione, *.: ' " : i : !r;S ';,:>: i j 

3,° Che nessuna iSpesa-diques tà-nar . 
t u r a potrà e s s e r e - a p p r o v a t a , nei .W-
lanoi di dette amminÌ3trazionì,:sòcietà,; 
corporazioni,: comunità, acci;..;: ;:C.'U»i 

Non si. può negare ohe- l-'intentij' d i ' 
questo decretò noli sia ' s tà td/ ' in . 'gran 
pa r t e efTettivamente raggiunto e: non-
soltanto in . F r a n c i a ma ; ; i ik-tutto il 
mondo civi le; tuttavia più di un sépolo 
dopo la promulgazione di q u e l d é c r e t o ; 
vi sono ancora, ; nei più 'bassi .gradi 

: della gerarchia, d e i . funzionari istipeii! 
diali dallo Stato i, quali, utilissimi m : 
tut to il resto JeU'anno; sogliono aasu-: 
mere nel periodo delle stire'niie le.' 
b ru t te attribuzioni dei mendicanti pa-

, tentati e tollerati. 

Una ricca coróna della famiglia po­
sava sulla ba ra , ed Una offerta d a i 
dipendenti, por ta ta da d u e guardia . 

Dopo loesequio, avvenute nella Chiesa 
di San Pie t ro dei. Volti, il corteo si 
diresse alla Staziono, quindi si sciolse. 

L a salma della adora ta bimba ve r r à , 
t umuta ta a Pis to ia , nella tomba di 
famigliai Povera bimba, poveri genitori 

: All 'egregio Capitano giungano le 
nostro sincero :oondoglian2o. 

Ùiia II «ra rliàa f ra padriB è figli 
;;:PÒRbEHONÈ — Ieri l 'altro a F iume 
pe r questióni d ' interèsse, so r s e , una 
questione fra i . f ratel l i . Borico e Santa 
.Tominato., e d 11= lor(>i,j|iM|rfl Antonio, 
( juést 'ult imò sebben tó Stil ista; d | ron 
cola, s 'ebbe uh; viòlBnttsiimO ;pugnp 
sul; capò che lo fece s t r a m à m r f l al 
s u o l o , ':•';• • •:-•"•; -
. E g l i sì t rova or» in pericoio d i 

tnorte. I iVàtelli .vènnoro arres ta t i . ; , 

Furto notiurnofeón scalèo " I ladri 
Irreperibili ^ 

' S E O E S L I A N O , 27 - ^ Nella nòtte del-
l 'altro ;,ieri ;l«dri< : i g n o t i , - à l o r a h o h , 
potuta: preoisarei ;K>i:8»tono d ' i n t e r r i à l » ; 
di; una finestra dell '«bitaiiofie;di certo ; 
Meriini Oottardo :è s 'intrOdusSorò ili, 
,0^8».:'-'V'.' :;;.-.•.'-'"'•;."V;;;: .. • ;:•;:.:,;i';T,; 

; Lavorando con molta ^ circospezione : 
g l ' i n t r a p r e n d è n t i làdr ì ;nòl turni ant rà-

.róno:nel:,loo»le. :del|a;(!à»«;:;adibitó a d , 
usò' SOrittoriò, sòàsainaròno. pareoolii : 
(jasetti jé àspor tà tono ì Valori: che. vi 

::rì,nvèhiiBfò, ili tùt tò:ci id* l ire; sessanta; 
.ili iaoneta. di: a r g e n t ò - d i " nichel " è d i ; 
.:ranie.;.-"'-:''.-.: ;;."'!";';;.-" '"•''"::,'.." 
; • L'arÈnà;défc';cài*abìnletì;'«ta facendo 
della .at l ivissime, indagin iper . i soopr i re 
g l i :»ùtór i di questo a u d a o e ' f u r t o con, 
sc8«»ói il -quale,: a ragioha.oertamenle,: 
i tupehsieriioe è; ' tù tbn il' sonno : ;dei 
trsiiqUillì sedeglianeSi. ; ; ; ; :: 
:;; Speriamo ohe le .riòerohe; lion sistiò 

;mfi|uttuose,••,,,: •:;•:.,:•,-'.:;.;::•.;•,,:,..:.-

(Ulî  in carcere ̂  e uno àll'ospeiiale 
CODROIPO 26.;-r- L 'al t ra not te; tal; 

:Galuzzì Giuseppe, ;, questionando;; por. 
futili motivi con certo Roisi .-Unibertp, 
alTerrò questi-peri il ipetlp,;; lo 'sollevò, 

,quindì lo sbat tè cònlviolenza al suòlo. 
Il Rossi nella caduta' r iportò; pareo-

ohié lesioni alle braccia : che , i medici, 
'dichiararono guaribil i in t renta giorni , 
,8àlvo complicazióni. 
: : Galuzzi ffiuseppe : fu trat tò Ini a r ­
res to . " ' 

UJ)JJf€ 
(U telefono dnl PAESE p o r ^ ii n, 2.1 !•) 

i U r A quei poiiihi IMI 
ol le i t i i c o r a n O n ì s i sóiio p o s t i i n 

r e g o l a c o i v o r S a i n e n t i j pe r l ' a n t i o 

c u r r e n t t i , r i n n o v l i i m o i u n a v i v a 

p r e g l i i e r a p o r c h e v o g l i i i i o t o s t o 

p o r s i i n r e g o l a poji l ' a i ^ m i n i s t r a - ; 

« i o n e i t i v i a n d o l ' i m p o r i p a inoz i io 

e a r t o l i n a - v a g l i a . ; ; i :. 

(.'Assooiàzioiìe per 1* inersménte 
tiella vita clttatil̂ à 0 

L a a À a r n a r i u n i i n e 

E Sindacò ha d i r ama to ( « s e g u e n t e 
-.oircotire:; ;..'.;. .":'•..: 
; .«Periniziat ivadi .qùost 'Aiflnsinìstra-
ìiione Goindnàta e con i'afipoggid d i ; 
Enti é;Sodall!iì:iocalì, tìsta «ostitueiido 
in 'tldlDe un ' Assòciazìoiie, avente ' lo ; 
sóopò di da rò incremento alla vita oit-
tadihà.;'.;-.;'-;;-.'-'-•, ;;-.::;. :^'.v-,.:;-';;.:.-.;':i'-,:;. 
; ;Lunedl 88.:aòrrehtei;-à,ibi!e .& pom;, 
ne l la .Sa la iper ; ' i l ;Consigilo;Comitnala; 
segu i rà ; ù p à ;pu bblica, riunione a; fina d i 

^rioevèraile ;àda8iòal;;dèi .Sodalizi io 
'dei';privati;;';;.•.;/' ,-':..;-"';;,;';''!•'; i;;',;';-'' 

; dichiarare:coatituÌta.là;.So6i6t(i;;;:;, 
; ; a leggerà una Dii'e2Ìòne;iprov:visoriaj; 

còri: planl:;potarli 'flnò!all" insediaménto; 
della legala; r appresen tanza dell'Asso} 
oiàiiOne.».;;',; ';-;;::r,:k, •;:;;;;,:, ...;:,-,;,; ;.. : 
Alla eircplara è ;Uni ta -Una BQlieda;;di: 

: ;adetone : i^ll'associaisioiie quala socio' 
' ordinaria ù pérpéluo, , : , ; ; ' • ; 
V Sono.;;Sòc<:,|)«rp^Mf'aòiorp •otia;;vart 
sano ùna:yòlta:làii ì<) ' :Unà>bmnia'nòli-
infer iore ;a l te : l i r s s o p ì ' ; : ! : , ; ' : 

Sono; Sòci-ordinàri colorò c h e ' as ­
sumono n o » »»è»ji5;di! una; azione, ' ihj-

; por tante il coatr ibùlo di : l i fò; : ; io:an-
: nue, pagabil i in d u e ; r « t i . seitìésti'ali' 
;antectpatè. .•..-•;•-•:•;,.:••••;_;,:••-; 

Scuola f̂ jpolstfe Superiore 
Lunedi :28 óòrr. alle 20.30 il dptt. 

T. Liuzzi t e r r à una lezione aulle;«tna-
làtlie de l lavorò». 

, Bsortiaìnq la òlàaSe lavoratrice a 
non mancare . ; ; 

L'inaugurazione del vess i l lo 
tìèlla Cooperativa di Feletto 

Entusiast ic l ie accngi ienze all'arti. I3irai>dini 

cà 
provinciale 

(Il telefono del 'PAIilSE porta il,n; g-TT) 

N u o v a n e g o z i o ' ' 
PASIAN DI PRATO - In questi gior­

ni, nella popolare Via di ' /Mezzo, è 
precisamente presso le Scuole Comu­
nali, la Ditta iMIzzau Teodora e Cùmp., 
ha aperto un nuovo bellissimo negoziò 
di coloniali è Salsamentar ia , con an­
nesso Caffè e Bigliardo, • ; 

La s ignóra Teodora Mizzau è s ta ta 
coadiuvata dai signóri iDeganò .Fran­
cesco, capomast ro e Càttaruzzi:; Fran­
cesco, noto negoziante in; scarpe. ; ; 

Il negO'zio, che è di decòro al nostro; 
paese, produsse in tutti o t t ima impres­
sione. Congratulazioni ed augu r i a-
gli intraprendeiit ì commercianti ; 

Crlsantaml 
ClVlDALE — Ieri l 'al tro, dopò breve 

celerissima malattia, la Pa rca crudele, 
s t rappava all'aBetto intensissltùo della 
famiglia deU'ottiBo capitano di Finanza 
sig. •FioravaSohi, la : di let ta: figlia, :'ùn 
flore di bontà è di gi'àziài Oassanclra: 
Benedetta, appena sBtterina:. 

Oggi seguirono i funerali; 'òhe r iu­
scirono imponanlissim.i, pe r . coiicorso 
di manifestanti a l dolóre della desola­
tissima famiglia. 

Il feretro venne portatu:da: un g ruppo 
di aigi'orine bianco vestite/ed un al tro 
g ruppo ' faceva ala al mestò accompa­
gnamento ; 

; Seguivano: la ' ràppreséiitanza del 
Corpo delie guardie di Fiiian'za; Uno 
stuolo di Sigiiore; ìli! :numéróBÌ93Ìn30 
gruppo di amici a oòiiosoenti del Ca­
p u a n o ; una squaiirà di a i u n i w d u l l a 
eleiaeuiari con le rispettive iuàegnaiiti; 
duo luiijrh!) Ale di torci' 

'" 'Fiorr^d'Arianclii' r 
.'PORDENONE - Da San Donà;;dl 

.Playe- giunge la l ie ta notizia ohe l'avy, 
Guido R03so:'h'a: impalmato la gentile 
sigiiorina Ida Boptolotlo, ;flgHa; à | càv::: 
Francesco BOrtolotto, ; Furono* padrini; 
alle; nozze gli avy. A r t u r o , E l le ro ed 
jl';;SÌgnor Giuseppe :Bortòlotto :ougino 

;dellà sposa. 
' •Fusz ionaya;da ufficiale del lo. S ta tò 

Civile'i 'asseSaOre cav, =Dott, 'Diil Negro: 
:il:qtiale;feoe dono àgli spos ida l la t ra-
Sdiziònale;penna d ' o r o . . ; : ' ; ; ; ; . ' ; ; 
,;';;Mo|ti,:iurona gii invitati, e sontuoso , 
•il,; banchetto di nò>,ze :egregiàmehte 
''!!,6t;fltO:dalla dit ta lìosa Salva d i ' Ve- ' 
' i ièziai ' V à r i ' e r i c c h r i d o n i ' ' ' ; 
; : "All 'egregio, avv.: Rosso ed alla sua 
. ' sposa:giui lgano le felicitazioni e' gli 
• augur i p iù òòrdiali del. Poesa. • 

Uh; cBlpo di roncola 
; :-TARCENTO; 27: — Ieri : verso:; le g3 , 
in un'osteria, ; cer t i Pellegrini;. Luigi e 
Ma'zzolihi Vincenzo attacaròuo br iga 
con' tal iCossio, Lanfranco, e presto ve-
iputi, dalle parole ai fatti, il Pellegrini 
è.strassa una roncó là , né vibròui i colpo 
al, QOSHÌO fere:idolo gravemente a un 
braccio, quindi cól suo compagno. Maz-
zolibi 8 Ì ;d ied6;a l la fuga, .̂  : , 

Tanto l 'uno che l 'altro si sono ,da t i 
alla; l a t i t anza a .1 carabinieri li rioer-. 
cano àftivarnente, aiioha pel fatto che 
il f è r imento 'pa re fosse; preineditato. 

; ftolicplate per aeiosià 
' CARGNACC0i;'27l-.:ll-; giovane Pit^ 

toritto (>uìdo,:.di . : anui . gp , .d» . :Teròn-;: 
zanò, 'sii r è o a v K a ; Oargaacop:' p e r tro.;;: 
. v a r a l a fldanzàta,.;Iii una Òataria:;vè-
.nutù a questióne con ah, sù'óriv.ale. in 
amore, s'ebbe una roncolata al la ' mano 

'.destra.':, •'-•'•" • ' •̂ '•.", v' •: " , ''.;, V ' . . ' . - ' 
, Il fer i tq ' r icòrse alle cure dell 'Ospe­
dale dove' gli , fu ; riscontrata l a . r e o i -
alone completa dèi: 'di to indioa : della 
mano dest ra . 

Dalle Fraziani 
Ooltellate In rlsaa 

rGUssighacco (ril.) L 'a l t ra ; notte in 
un'osteria ai casali OusaignàbcO, : fuori 
porta Aquilaia, 30Oppia,va'una: violenta 

;ris8^ t r a alcuni contadini avventori 
della stessa osteria. 

:Nella'zuffa certo Ginseppe Bràhilo-
lini;:rimase ferito da una , 'coltellata.,; 

I-' Carabinieri ::si sónoreca t i sul luogo 

' i ÌÌ|lartal|B ' fnirasilmento -., ; 
'; Ariano -— Certo Luigi Boschian, 
a l t r aversaado il paese con la propria 
carrozza, investi lin tale P i ò Rioobello 
gettandolo violentemente a - t e r r a . 
, l ldisgfaziàto, nella caduta, si frat turò 

li cranio, r imanendo morto a l l ' i s tante . 

i.';:..,-.,RI(:oRDiARIiq"' :,̂ -
che; s o l i a n t ò degli, .Abbonati che à-
yraono versalo l ' intero impor to di ah-
bonainento in; L. 16, ver rà presa n o t a 
del loro inilirizzo per l'invio della r i -
•vista Varielas. . 

Il Segretario coÉaalfi (li Pflceaia 
^ ' i ì lho'Tanca ,'-, ;. 

deferito all'autorità giuiilzliu'la 
Come ànnunoiaóimo tempo fa il '»o-, 

g r e t ^ r i ò di Pocenia Nino* 'fén'òa, notò 
a .Udine per avervi esercitato - la pro-
fesiorie;dv'giornalista,,.àyeva d ìsar tà lo 
i baùo ulflcio:senza motivo, a p p a r e n t e : 
a sènza lasciare, alcun iei iapi tp. : ; ; 
.,::Ciò',injpensierl l'aUtorltSi di"I 'ócehia 
i a ' q U a l e a p e r s e ' Un'inchièsta', per :,'àc-' 
:óertare quaU.fosaero: le càuse ; ohe; 
avevano de terminato : il,;iSagfelarici, « 
cambiar a r i a al la:choticiJal laj : ; !? , : -
', ̂ L* inchiesta, condot ta ' ' à ; ;ta'^Bjina: in . 
.questi giórni, ' ha assodalo che;.)! 'JonCa; 
Si e r a reso colpévole di : paòùlato': e 
falso, nel dis impegno d e l suo; tìfflaio. : 
- ' E g l i si e ra appropr i a to di',1930 lira 
della: quali :pai"te gli eràtìo 8tite*'affl-' 
da t é per far eseguire lavori per contò; 
dal 'Comune,^ p a r t e riCavò;dall* riscos­
sióne': di mandat i ' di ' pagameótò emessi 
a f a v o r e di terzi, ial taràndo rtól-oìIVa a' 

' ta ls iBoahdòla ' firma del SiadaÒÒ, Jiar-; 
te; aveyadnca r i oo ' t l i ' Mrsarai,«ir8Bat,-
lor ia d i ' i L à t i s ^ a . ; ' , ' • ; ; ; : ' ; ; 4 - , ;''':' 

; , Ù r a - à g l i è l a t i t an te ' e non;si sa'«Otto: 
qua! oielp-si sia 'rifugiato.; : ,;;: 

Il Cppgresso regionaie Veneto 
dei Professori; delleì scuole medie 

.Ieri a .Padova, nella sala della Gran 
Guàrdia, ' .s 'è i naugura to . i i ,Congres so : 
regionale' dei professóri di scnole madie. 
; ;;Dopo;;la ae r l»9 i t i a , , i l »ug i i f^ t e ; ; l ^ , , 
preso lii;; paroIa' 'rÒii; SlèSSiò',' :''relatóre: 
BÙI proget tò Ràmpoldi, ' inteso ad èstan-
dère ii^beaefloio'delle: péiislohi àtl 'al:; 
t r a .oateijòrla..d'-ipsegnanti, " ,' ' ' 
:: Lo splèndido discorso' dell'on: Alea-

:8Ìo,ìveaiJe aa lu ta tofda 'g raudi applàt is i , 
; 'D'opO;:yivaee: discussióne, viarie ' ap -

'proyato ut t 'ordinò ;dal: giorno.' : " , ' 
', i l i . pròf.i Pizzini;: di Adriii; riferisce 
quindi ,an)piai i ier i ta: ;edóttànènta sulla 
regificaziòne delle Sòuóle pareggiata­

l i prof.' L a n d i ; s v ò l g e il :suo tema 
sulla riforma dèlia isonola media ohe 
solleva lunga ed esauriente discussióne, 
Venuero inoltre votati vari ordini daJ; 
•'giorno.. ; ;• - ' : :;;'• 

..Gli insognanti medi'.di Udineierano ' ; 
rappresentat i dal prof. Pièrpàóli . ' 

L a n u o v a u n i i l o r i n s d a l l a B a n d a 
d a l R l c r a a t a r l o " C a r l o l -a i s i s l , , . 

Nella yetrina dei:Bégozio dells d i t t a ; 
Mooenigo;,in; V ia Mercatovecchio fra: 
gli a l t r i oggetti messi in m o s t r a ; è il 
modellQ; della nuova, uniforme dalla 
Baiidia;del Ricreatorio, Popolare: f Cario 
Facci;'», .'.-' •;;•.....'.'.. 

Molta gente si fermava duran te tu t ta 
la g io rna ta di sabato e di donjenioa 
a vedere là bella:uùiform6 cha è ' s em-

,plica, se r ia , a s^nza inutili chiassosi 
fregi.'. . '.•...':''•..','. - • 

II b a a i o M a n l l c » a l l a « F a n l o s , , . 
Con i'àidd, la se ra t a tradizionale : di 
Santo Stefano, -venna inaugura ta la 
stagione di Carnovale; a VeneziarLo 

;apettaooloabba;pieno suocesaO, Iib»B9o' 
Montico confermò la SUM fama di a r -
tista geuialissimo. 

Al Successo cOntribui in-mòdo spa-
ciale i l i maest ro; concer ta tore e dii'ot-
tore d 'o rohea t r s : Antoaio ' Guarniar i , 
cara conoscenza del pubblico udliiese. 

s aba to a IfelettOj ricorrendo il terzo 
aan iversar io , della fondaziono della 
Cooperativa Opera ia di Consumo, ebbe 
luogo la solenne .inaugUrasiione del 
vessillo sooittia. : . : , , ; , ; ::,;.,; 

. L a oeriniunia, di .QaratterejiSchiajta-, 
m e n t o popolai:8,:ebl)a'eàitÒ 'feiicissioioS 
e v ipa r t ec ipò , tut to il paese. NuiUaroso' 
tu pu rè il ,:oonoorsò dai paesi vicini.. 

Come Bnnunoiavaaò-iaptidsitf'; ma'IÌi•' 
(«stl,:alle ore:14;;l 'on, Giuseppa :,Q-lr^r-, 
dìni-^avrebba taiiutò:;;)! dlBéÒrstìtd'óoòft-; 

:siode. '-• ,1. 
: .Grande éra^,lJatlè8£i,j'9,::4nMdfil;inat-
. t ihò u n a ;in8Òlita àffttnazionè%i'ervava 
j'peKiiJj^àesa,•;-.„,;;,:; '2i'r;r:- ' '5'fi';;Sfis;i 

, ' , .,.. ' , ' . ,;• ',• : , i lLoorlao. 
, Gòina :,era s ta to stabilitoi; alla o re 
,ii3 i sòci;; «ì':rtùniróni iM'dòóàliIdallàl 
'Cooperativa :peî 'l4:;l'or)iiàzione daLlèor-
teò;; che doyèva muóyerè incontrò al-, 
l'òn.;:Giratdiiu:;,e :rocàt'si qùiiidi. alia 

.,;làlii;;«''Aiiollo»^ ••'•;: '-';;-

si; : Dopo circa u n a ' m e z z ' o r a si. cornine 
!Olò:ad:oi-dittare :ll corteo; olia ,-riuscì 
davve ro Impopenta;; : ; ; ; ; : ; ,:A • > g * 
,;; la , t e s ta ' l ' o t t ima banda di Coiugn», 
setnjit^a , pcòiità,ft';,pArteoipara^;*>:tutte., 
la .simpatiche :màtìifèstàzionl 'pòpòlari,; 
quindi ili,;vei,sillò'; da l la ' ' Cooperati*» 
.pprtàto dalBi i l ior : PerrUoftii) Oooiùssò. 

J II vessillo : 'era: scortato dalle signo­
rina: Eoschiàti Linda, Tosò, Viflconza, 
:Férdgliò: Gina a Ga,bino4S&ia,: ' . •t?iù 
gèa,tilé scorta d 'onòré.aon poteya oeMo; 
'avere.',.:. -, '•i|;re'..-i,,-.r;,;ftM5.'s4''ii': i 
. ; ;Sègùlvanò la : Presidenza ed; i l ' O ó n ' 
: sigilo dèllav' Ooópaktiva, ; :' ; : Vi ;, 'y;4 
:;;To»olini Angelói p tes idèù ta ; VEéru-; 
-giio Angelo, segretar io ; Comùssó'tJlòl. 
'Bat ta , oasS,iare,i.5.l!',ei:,uglioRiatfB,;)!iÌÌBÙti,, 
geslorò.-.Quindl ;i membr i del CòìiHlglio 
a 'AinmiiiistrazìónB;; FèrùgliÒ : L'Oigi: 

. BlSsut, Bullona Apgelo fu: Luigi, Sul-: 
.Iòne Angelo:di Leóhardó,, Farliglio Pie-: 
,tro capo, Qualno'0svid6,;TòéóliniSa^tò, 
' SegBÌyauo.;niimeróaisSimÌ:'ì sòci;dslla^ 
Cooperativai Grandiosa l a ' rappresen­
t anza della ;d0nii6;; ilei córtet).; ;; 
; Fa t t o il ::girò:delv:pàB3è,';il cortèo, 
mosse,:,incóntro ' all 'oo: Giuseppa Girar- ; 
diui, che a l i a l i 'preolse . 'g iur igeva.da: 

,Odiue ' : i i i : 'ye t t i t r« ; ; : : , , ; : . ' : . . ; ; ; ' ; : : ;4;'i ';':; 
•;. Acalaujaziòni, ;aiiijisiastiohe:^ióìaòcòl-'; 
'sero è, lo,' acèòmpàgdàròiio ,:ilnò:allà, 
Sala-« .Apòl lo», :chèin brèya :fu óolmà' 
d ipubb l i cp^ : . .;•' 

No tamiaó i r a iprèsant i i ' , ! ! iPrèaidenta., 
della Cooperat iva .Operaia dl„óoiiaumo 
di ' BàSalaòlla';BÌgnòriVCiÓóttl, 'accorn-; 
p a g u à t O ' d à :duè ;.meBQbri:del .Consigliò,, 
d 'amtainìs tr i iz iane, . ' ; ' ' , ' .-: . , ' ; ' ' : ; 
. , Numerósa pu re ,;là rapprasentanza 
deiiliizzii'i-,;;;,-; "'•'•'•'i' :.'..,..'';;.V'''.' ;V' ' '- ' 

' l 'Mehfré l» : ' bandièra; veniva .::dlapia. 
:gata . prèsso li .tavelò,,prèsidauziale,, 'la 
: banda d ì , Colugha.;intonò, :tii)a iì^aròia 
:patt ìott iaft- ; .^ '.'';•: :' 
" 'Qui i id i iil prosidente 'TosolÌBi,,;.pro-
nunciò be l le ,parò le ,d i i ìog ' razìaipantò 
alFòn.; Girardii i i i ' tchaf yóllé.;;beiieyol-
menta ader i re all ' iiiyitò di .;gal:técijiare 
epn;la , :sùa:eloqiiènte:parola,alisi: l'èst» 
.popolare.' "',, '-. '. ' . ': .,''^ ::';''; •' :" :.'. • , ';•; 

; Eioordò. ohe:l 'on,. Girardini ' fu il'foii-, 
datose: della Oaop9ratiyai':e gli; esprèssa 
i s en t i m an t l di gi'atitudi'aè :della ,pó-: 

;;'poIazlóna: di:: FelèWò.' ' ' : ';, '"/'-''•• 
• 'Uno só roao iod i applaus i salutò l e ' 
parole de l Presidente. I; ; : : , , . ' ; : 

Nuove acclamazioni scoppiarono quan­
do s o r s a : s parlare^Girardifii. ,; ' ;,;:^; 

pisoorsóilail 'oii; Girardini 

L 'avv, Girardini,!; cominciò' coi:; ri'h-
graz ia fè per ' l ' invi to ' fat togli ' . ;"Ricordò; 
còma/fg l i ;abbia avuto r o n o r e ' d i ; par;; 
;;ìaiW(luàndÓ Ih Boéletit'fu istituita:.:;DÌ38a 
c l i e n o n ha' bisogàp di lodate',, là eoo-' 
perat iva di Falettò il cui alógiq più 
eloquenia,BOaturiace dai: fatti", dà 'pfo- , 
sparitàiVl.'adesióno di, ' tanti;so.ii i 'diinò-

fStranO.coinè;gli amii i inls tfàtorie ' lut ' t i 
ì consociati sappiano adempierà 'a i . lóro 
doveri e:;:far yalere i' loro;dir i t t i ; 
..::;Vennè',;quind| a pa r l a re dello spiritò j 
di . ooòpèràzione ohe don ' aaace' soltanto ' | 
da un óàloolo' 'materiala ' d i ; inte'resisè: 
m a ida un sentimento :di f rà tarna 'Sóli-, 
.darietà.:; ' -.'.' 

iContiaùò l 'oratore con splèndida fbr-'! 
m a l è d originalità di;concètti a riassu­
mere i , vantaggi del l ' i s t i tùi ione cjhe' 
;emana;del lo;spir i tò . deoiocràt icò. , 

••II' d i sco r so 'de l ib i . Girardini , di, cui , 
noi iabbiamo datò unpàl l idOTiasauntò; 
du rò 'Circa un'oi-s ;a ' .velina' spesso ih-
terrót to da applausi fragorosi, e sàlu-
tato, a l la ' ch iusa i sp i ra ta , d à u n a calda ' : 

,6 spohtàhea 'ovaziqha. ' ' : ' : :•. . " 

', ' i!, '-'.;, : '"' ' .r-'Un..r' ' 'Br*'-lip?"Ì' ' ' ' 
: Faruglio Luigi BÌasutti,, d o p o ' o h ? 

l 'onorev. ;Gi ra rd in i ; : ebbe par la to , si: 
feca interprete del sentimento di tutt i 

.èsprimando un v ivo ' ringraziàmanto,, 
• 'airoratóra.: '•-':.,;•.',.-':',,;-;, . ; ;"-;••..,•.'.•> 

Applausi accòlsero i l b r a v e e sent i lo , 
disoorao,; ; Quindi l 'on. Girardini . assis ; 
ma ;al presldante Tosolini. ed. al, gestore 
Peruglio Pietro. Masut, fece un g i ro , 
pa i ,paese . - ' ; - -' 

Il grandlaso banobetto 

Intanto n e l l a s a l à i Apòllo,» si .la; 
vorava febbririnenle. 'à 'predispbi-rèogni' 
cosa pel banchetto. ' ' :•; . 

Un' poco; più' tardi ' dell 'ora 'fissata 
cominciò ir banchetto veramente ' 'g ran­
dioso pel numero del partecipanti , circa 

8 0 0 , : • ' , • • • . • ' ' • ' • • • - • - • - ' ' 

Alla tavola d'onÒi'è.Biedette l 'onor. 
Girardini , il pras ideaté Tosolifli, àlcu'ìji 
membri dal Consìglio d 'Ammialat ra-
zio.ie, il . s i g . O i o o t t i , , . presidente della 
Cooperativa i d i B à s à l d e l l a i i - s ig iSPe-
njjgiio ,G. I f t t l à :Sa Ìmóndo 'ed '-altri di 
o d i ' c i sfugga il 'riòmè;"' : ; : ; ; ; ' ; • ' 

D etro il Tavolo d'onore e r a lo'spiaii-
dido yessillo o p e r a . a t u n ' t v à l o r o s o a r -

ft ista di Paletto, ,' 
:, ,11 sig, Sulfone aVèWaòiiòèiiSo gen-
, tìlmeritè là Saltt;« A |ó l lÒ!VI : liaìichetto, 
servito inappiiritabllmenliédà'sooi dèlia 

.^Cooperativa, e r a , s tato. p repa ra to total-
: inènte ,dal ià ; ( )oòp9rat i»a stosSfc, ' , ; , ; , :?; 
t;UiLàb»liapàlieà!riiiiJ(óiiè,-;itì'':;MlieÌàtìc*^*'-' 

dalla cflirdialità più: sòhiètta. ; ; ; . .' 

Alla fina,dal;pràiizò, il 'aignófGiqt,,;( '£ 
; lJàtta 'aPerùg|Ì!ì ;Raimondò;;SteÌjav' t ì!^Ì; '»s 
dai brindiai por tando dn saluto e n t u - . ' ': 
slàstlco all!on, G i r a r d i n i . . : « V ' t * , , ; v^s 
,,,,-.;ll.^Pr#Idèiità;TòlòfinÌ;''riV&Ì»&'''*:pijr«"r,;', 
' pa ro la d i ' s a l u t ò 8' idi ringraziamenti^:-';, 
a l l 'ora tore , ' .ed ; i ;bàiìòtìotfànti ; j jIàt idi-;? ' : ' 
,róno antueiasticanaentè. . ; ;:•;]};;' 
V'sQuindl ^ttigliÒS:'Laigi-;/':Btoutf|Si fli 
sen to ' - d i , convita t i ' l à " Pràsfdèii i ià 'àBllà; ' ; ' 
Cooperat iva d i Basàldalw; ;, . .; ' ;; ' , ;: , 
: li';8ignor: Oicbttì «òrsè 'à ì lòfH'aSrì i i ' ' 
g raz ià ra i l -B iàsù l .«- ' r icordò; 'sbhB' ' ' i t ì - ' ; ' 
il: p r i t ìo ' -a p p r t a r a ' a BaSaldél là ' i iodlP ' - '^ 
ce t tòdel la :coopraz lbna . : ; ' : ; ; ; ' iK; j ' ; ; -AO-Ì 

Grandi applàus i scoppiano né i i a aa ì a , ., 
i r iSotBè '^ t t ìWi à l p i f a r a ;l!oh. Girare ' 
d i n i additando la ,pres idenza « l l a g r a -
.titu(lin8idei( spf^l;pBr}la':s;Sapiènta gè- . ' 
'atiòiìa:aha cóàdusse à'pfoBpeta:; sorti : 
;là;cooperàtiya',-;, .,;•-•'"'.-ij,,;;;,;. ;-;:,.,.;.;.;.,;,:-;';. 
;'','Portò;;ijifldB',li :suÈ,.sàlii{ò'àJlèSàltre ;. ;. 
oOopèràtii^edi Bàsaidèl!à;;9 dèi'fifeiii: ; ; ' 
;. Durants:tutto;lo;,a,yotgerfli;,ai.qùeita,i, , , 
•bè l t Ì88mJà ' f©tà / l*òS( i i rà j 'd in i ; ld ; l t tò • 
segno àlle';'PÌù':;èntusia8tióbie<?matìiM, 
s iaziot i i 'dÌ ; ' ì i [npt ìa ; ' : ';;"'"';'; ••' :;,: ' '; '; -

• A.llà s u a p a r t e n z a ohe avvenne verso '• 
de : 18,30;;fU;salutato da una v i v a . à ò ^ ; ' : 
;'<ìlàm,azione,, '..: :;•;::•!-:''-;,;;;-:• •.,-,;';;•.•.'-:•;;-;';•,';."; 

-;:;'Dalla I f l ia l le , l7 , ' l a ; :badda d ì t C o l u . ,;; 
;gnà svo laauno scelto còncar tò in P iazza , 
.PlebisaitO.;-.-.i.^i. /-.' -;,:;..r,,;>,.-, 

, Aliai Sera .sif;;ebba; fe i l iuniiatóiona ;; 
daÌ5lpoàll ;dà| là,oòep6ratiyaj d ì ina«ni - ; 
•Boo';.a|le,tto...,-.-:".'i;;.^:-'',:;•::•',-'-;'; .'•'.;^ .:;;-.;,. 
::>:Lai:belìÌ88ia)àdlssta;8i chiusa con un ; 
ballo't; pr iva to , cui . .parteciparono solo 
ì :Stìòì, a l a ; loiro;famiglie; cha r iuscì , 
animatissimo,,-;• -.--;-;:.-;.-.:- -.'-;.;:;...,-•';;,.;;;, 

li IraHanlmenlo; drammatléo e 
ooiraladllarlalRlorsalorlo"Carlo ; 
F a e c l » : — - GehtdtneDte< invitata, ' dal la», 
Direzione assistetti ieri sera al t rat te- . , , 
liimeutino. dato da i r a g s z z l d e l liiareà-i; 
Iorio Popolare « Carlo Facc i» , a l quale-
óltreoh* l 'Educatorio ,< Scuola :e ' F a - ,>: 
m i g l i a » intervennero , anche; diversa;; 
f amìg l i edè i frequentanti il r icreator io , , 
. ' P r à n o a m e n t a debbo dire ohe; l ' i m - i , 
pressione dà rad'riportata ; fu . 'Ot t ima. ' • 
Non, e r a un p r o g r a m m a ì u n g o e p p e r c i ò , 
li; divertimento fu maggioro, Fu p r i m a , " 

;di: tut to cantato un caro « Giovinezza » ' 
n ioì to igusta to ad applaudito.^;;;; ,;, ' , ' ;•<;, 

;;Poì . l ì : giovinetto:; Amati 'Raffaello;, ' ; 
d i sae ,un 'briqsiasjnìO;;inOBologo,;;met-;.;, 
té t idodn riliayo;:ie;;'Sua;ispicoate at t i - ' 
;iutìini pe r : l a rèoitazióiie e riscuòtendo. 
;yìvi8sìini e 'mei^itatiiàpplkuài;.:;'"•:>;,; :; .; 
' I lopo: un 'a l t ro lOoro ;i della ;.';;Bezion«;; 
èantoyjyenna recitata unaiCommadioI»; 
in un atto; che face aùda re in; «iSlbìliO; 
B^ieoialmente, ili 'móudo.; piccinoi, ; Vi tsì 
dist insero,i ; gioyànetti ; ; ;Gremesa' . Bea-: 
manta ; un ; ièccallanta, : p a p à , Ooriólano ; 
G n è s u t t a , u n figliojtutto;grazia a.;;spi-•; 
' r i to . Amati ; HàffaellO'aristooratiao.pa-. 
.droncino, :OremeàeiGiuaappè uriatesta; , . 
ba lzana ed : un onore d 'oio, e , | lnal-
mèijta Folli, Pietro un vecchio'usuràio* 

;conaioisslmO;;a:giudicàto:dà tutti Dttimo;; 
;.elerpento.,;,';','-;;.;;''.«'s.-' ,';-:-..;:'.•;-•>• ;.?; ;.'. 

Ciilustì ir t rat tenimento il coro; del-,, 
' l 'opera :JVofi«ooo di G,< Verdi, ; can ta to 
al lajperfezipne a ; bisBato f r a : g r a n d i ' 

'a£\plausi;;.•, •'';;."i-ir.;'',;.''; '.,;-•'...;;•';.';';., -:-•!'-;-, 
' U n a paro la di lode a g l i ; e g r è g i : i h ' 

segnanti ed; alla Direi i ipne, ;per; iayer -
allestito uno spettacolino cos i ' a ; ;mod0 i ' 
Ed;' o r a . coraggio 1.ed arr ivederci ; a l . 
prosaittip; Carnevale. ' ; ' , ; ; ; ; , ; , ; ; : ; : , 

' : : . .:VÌ;;;V;; M Mamma Taliar ' 

E m m o r o l d l E c z a i n à ; 

Se.spft ' r i ta .di : ,Emórroìdi ,dì Eczema. 
Oidi qualùnque ; a l t r a malat t ia ,delia,, 
pelle, inyiateoi il vostra noma.; e d in;,,; 
dirizzo,,^ praoiso, :::manzionando...questo,, 
giornalf, e .ricaverete g ra t i s è yfrspco , 
peî  pòs^à.iin oapipiona, di;, Owgrtto... 

'iTo^te.»;.' Questa offerta pòn è, .vaiavoia, 
c h e p e r una settiinana. i , r ; . ., 

" • . F a r m a c i a Angelo,;Fabris & ;c..;Via;, 
Mercatovecchio, :UdÌne, , i . . ; i ,; ;;* 

Acqua Naturale 

PO 
Kdita ed ; inedite bate sotto 
gl i auspici dell'Ai Udine. ~ 
Opera completa, (, L, 6.00. 
Trovasi presso l a ! E d i t r i c e 

MARCO BAOUdlne 

l'rlDcipale ÌÈ 
MILOCCO 

(SUDOi 

Via dalla Pos ta ; 

Locale di lussò 

Serviziov 

«ili 

Tutt i i clienti bai iriòàsseito 
,.-':;pa! 

. .'•' Tarìffk 
2 volte settlaoàiia 

;'ò »" , . ; ; » , -; 
tut t i i giorni: i 
Abbonamento di 

ttr 

e DORI 
ii> iOpncìBa) 

d'aspetto 

line 

SI .ZI 

L. 3.00 
» 3.00 

t»;-.6.—, 
"i 3.—' 

l a mlg l lo i ra a p i ù a ó b n o m l ò a 

Concessionario per l ' f ta l ia 

A. V. B A D D O - Udine 
HappreBeutanie;generale 

A n n a l o F a b v i a a G.-'- I l d i n w 

ialattiti! 
Oiféttì della 
io specialista;! ibai-otM 
avyisa là aiià ' l e h à cam^ 
biato di abìfàzìo idoai 'ne l la 
nuova ria'iii cosi iè:Carduocly 
ohe dalla 'via;,:qa 5:,ì;;,l 
Parusini a. Gr<|>dùce 
«itazione. 

; Per ioformazii 
macie del la oitti : 

Continuerà a i alat i come 
il sòlito, nelle 0 
pomeriggio 

alla 

lì nella far-

t t ima e de! 
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VoletQ 12 totogn 
BU oartoUliaj 
parteoipazioni 
funerarie è per 
m l l i . : 2 S !!<••' * " ' 
per BCili (loiit, 00 
vi sarà .rimalitldt 
piti cent. lÓ por 
'ijKAIflA NAZ,.lO 

IngvandMi 
ùoalterabili ;(iinss 
tisti.- Slisiira .dei 
20 a L. '.'.no -
om,'43 per 08 li 
niaggiuri preai 
la perfetta riuso gae-'tltratto,-

«uili; alla li'ÓTO'i 
Bologna. 

CirVWài Cilici' 
arui-Joli>:'ii,i'''fi 
;-i,-t-iv,iU' iii," ;-' 

. iiyiùg[i,i . 

ttato 
arafpUoara 

Visita, per 
jieòrològie, 
'grandezza 
di min. 7 3 ; 

ritratto (che 
all'importo, 
ailaFOTO-

logna. 

platino 
da yevi ar­
cai, 21 per 

(tS à L . : t -
dimenaioBÌ 

Si gW'autìBoe 

S|.)e€ialilà PAM^T^.IX>^I - l ì l lel lerk Girolamo Barbaro - Udine 

l i t tól ' Italia, 
pio.vvij-jione. 
,i'zrOi>(Ai,B. 



'fL':mESK: 

Blgilàllo da 80 la lao — U vigile 
urbano Torossi l'altro i«ri uel pome­
riggio sequestrava a certo Visentin! 
Giuseppe falegname di Baaagliapenta 
un biglietto da, 50 lire della Banca 
d'Italia falso. , 

il Viseilllni ,1'avSva ricevuto in pa­
gaménto per cèrti lavori eòtnpiuti. 

Pé l niltU<>»'n«Mta dal p M e u l i 
Rionianl. — Abbiamo da itoma che 
presso IJispettoralo generale deiner-
viisi tooteooiòi al Ministero; dell'Agri­
coltura si è adunata la Commissiotte 
chiamata a giudiòare del concorso per 
il miglioramenttì dei pascoli montani 
in cónforinitk della légge 5 aprile 1908 
e del decrijta ministeriale 30 giugno, 

I éftncorrenti del: Veneto vragglufc 
gonò il nùmero, di 13. : 
" Sà t l a i «iliiraaili -^ ci: ^iiingé" 'lilr 
dolorosa notizia della improvvisi morte 
del àlg, Francesco Sbuefe fratello del 
noaìm oarisaiffló amicò, Giovanni; " 

mdéfiinio d'animo buono, di carat­
tere : mìtisàimó, cooperava nell'azienda 
coniiiaeftsitìedelli, ditta.-• " ' : ' ' • : • 

Era da tiitti,amato'é stimato. 
, : Là fà«iglla,lò;adO!'avà ièd ildefunto; 

che ikvéW'rìniihBalo di' fofmanie U«« 
' prttpria,; trovava In questa tutte quelle 

soddisfazioni di tenerezza e di con-
lortó; che ogtìl'biiàno si riprometto. • 
' All'addolorato fratello ed alla fami­
glia" giunga, laJ espressione del: nostro 

:cordpg;lio::SÌP!Berò. ; , 
UB'ÌBfltfriiilàiia noUurna . — ^ 

L'altra nòtte,:vèrso la mez2.anotte, il 
oàVradòre 3'eobaldo Oecon, d'anni 31, 
rincasava solò. percorrendo il buio 
viale di Palmahòva, quando fU: affer-
rato alle spalle, da uno,,,ssonoaciuto con 
cui Impegòi una: vivii;:lb^ : : Ì S .;-

UOectìn, poi ohe l!||gfea30re si: 
diede alla fòga, si rec6p;a casa/ ove,: 
venile prontamente socCòjjio dai: fami­
gliarli quindi: fu condolili all'ospitale: 
dove gli fUrotto ;riacontr#te, ferite ::lg-: 
cero-oontusè >lla fronte'?ftd alla re­
gione occipitale guaribilWp 10 giorni-

Malia lotta cont ro 1^ ma làu la 
un organismo Tqbuatp'i'plMste mòUò 
più che uno debole. : tìiSSomatose è 
usata vittoriosamente coma riooati-
tueatenèUà clorosi e nell'anemia, nelle 
affezidai dello stomaco con intoUerania 
per i cibi ordinari, in tutte le malat­
tie consunlivej specialmente nella tu­
bercolòsi', 'dovè è d'uopo sopperire alle 
abbondanti perdite d'albumiiia, con 
una energica sovralimentazione. 

E' cominciata l ' ia t fut lor la dal-
rammullnanianiD dal oa rca ra t l — 
U Procuratore del Re, ieri recatosi alle 

' nostre cBrcèri, procedette ad un primo 
interrogatòrio dei carcerati ammutina­
tisi la sera di l'Jatale. 

Dopo l'interrogatorio essi furono ri­
condotti nelle celle di rigore. 

Il duallo di Pa lmanóva I ra ulfl-
clall . Nel duello che ebbe luogo a 

: Palmanóva ira uffloiali, determinato da 
un incidente di gioco in cui volò uno 
schiaffo, entrambi i duellami riporta­
rono leggere ferite. 

11 conte Dolfln si ebbe una graffia­
tura insigniflcante alla faccia e il Bo­
lognesi: una ferita pure leggerissima 
alla fronte. 

L'onore naturalmente è salvo. 

' ' wTAro cmLs 
Boll. satt. dal 20;,al::^;dioe,mhrè.:,;: 

,,,;/ JVosctte : 
Nati vivi mascld 9 lemtoine U 

>: morti ». — » — 
» esposti 1 » • — 

- / ' " ' " ' • " • • ; • ' ' ' • Totale-2i;:; ' ' ' 
PuiblicMioni di. màtrinipniO,' -

Settimo :Foi agricoltore coi): Melania 
Buongiorno casalinga — Gino Merlini 
viaggiatore con Amelia Maiiaani: casa­
linga - - Luigi iVolpe medico-chirurgo 
con ,Iolef^tègagiiò;/agiata,—-ìyalèQtino: 
Petruzzi'l'àtegname' con Pranoesoa An-
toniutti casali%a:?~tE!rmeaegiWp D'A­
gostino fabbro don'GmaeppihaPavah 

:aetaiuo)a — PietrOj^Ronco: muratore, 
con : Cristina Marossì'tèasitricé—: Giu­
seppe -Òotetti ; agricoltore: con Lucia 
Cantier.oonladinairy:Luigi' Sórosoppi 
fuochista ferroviario coO; EUsa; Pierini 

: sarta,-/ r'.j.::'-!;::,,;.;' :, ,,'",: ' ,,:':: 
•: ' ' ' MàirMnoni : ' 
Angelo Zorzìnì facchino con Ida Pe-

résani sarta — Umberto conte Zanardi 
Landi capitano nei R. R. con la mar­
chésa Elisabetta Maògiili — Gio. Batta 
Bernardi :'0p?:'ferriera:c0n Maria Pi-
vidór ioàsahnga — Luigi Molinis cai-
zolaipicon Luigia Simonis cuoca., 

••W,:/' • • ; : „ ' ' Morti 
IJIjija Rossi di,: Giuseppe di mesi 18 

— Giuseppe Modesti fu Angelo d'anni 
, , : 6 3 : & ¥ b r o - - - Luigi Sótto fu Melchiae-

; deccòf d'anni 53 R;, Professore — Lui-
: ginoiî Del Bianco di Ernesto d'anni 6 

-—, Bn'gelo'Coila di ' I iuigidi ^iorhi IO: 
LuìglfFabriS fu iMichéle: d'anni 56 san-
tesejl?--Teresina :Oeophini di Giorgio 
d'aòiii i •— Maddalena Moro-Peruglio 
fu Pietro djanni 65 càiallòga — Luigia 
Stellai di :'Luigi d'anni aO sarta — 
Briipft Bordiga di Giovanni :di mesi 8 
^ Siigolo „B»i!Mrorti. Giovanni d'anni 
38 (i3fnaiol-fJL;!lefitó:Eràhzòlini di Già-
coa|«|:di giorni .16 :— Maria Angelini-
D'Q|Yaldo fu Michele' d'anni 84 oasa-
lingà--- : Renato ZòHì di mesi 8 •— 
OiòV'B«tt«::'Mitrnfti 'Giuseppe'd'anni 
61 contadino --- Antonio Gherdina di 
Giovanni d'anni 35 villico — Vitale 
Del Piccolo fu Gio. Batta d'anni 89 
questuante — Pietro Visintini fu An­

drea d'anni 86 bracciante — Luigia 
Miooni fu Gio. Batta d'anni 81 conta­
dina — Olivo Antonio fu Giovanni di 
anni 70 villico — Antonio Matera dì 
Raffaela d'anni, aa» soldato fiel 24 ca­
valleria:—Caterina Merlino di Santo 
d'anni 8 — Domenica Manganotti di 
Gio. Batta di mesi 4. 

'Totale numero 23 dei quali, 14 a 
dttmioilio, 

* * *eALiÌÌ808C^ ' 
: :- : : ; ; :j,l.'onomasltóo 
'SS dlcémhrèi Santi Innocenti. :-:; 

EMìinefidB «tbrloa (rliilana ' 
: - l doni annuali. •~^ 28 dicembre. —-
Il giorno degli innocenti, nella Slàvia, 
stórmi di fanciulli'girano da casa a 
oasà: facendo i d alta voce gli augnri 
per rànhornuovo; ne ricévono in dòm-
pènso regali specialmente di frutta. 
(Musóni « Là vita dogli HIOVCUÌ» pa­
gina 18). 

%iBtÌacoll pubblici 
Teatro Sociale 

:•.'.. , e i o v A N M i „ a M s s o . 
•Alcuni anni or sono, d'un balzò;; 

proprio come in una acena dei dram­
mi ohe rappresenta, Giovanni Grasso: 

:si precipitava sui pubblici del teatri; 
d'Italia e li cohquistava con la poten-: 
za istintiva della sua arte ohe sa le 
idgeniiità innocenti def bambino,, le 
avvincenti dolcézze della fanoiiilla, le 
irruenze devastatrici dell'uragano. 

Assieme alla compagnia:«ioiliana dì 
cui faceva parte Mimi : Aguglia, ora 
degnamente, sostituita dalla Bragaglìa, 
egli ci 'Venne ;rappresénl:aiidòlavòi?i 
fche, sé non fll:gp8!'ono:{llrò espressioni: 
impeccabili di artedraMmàtiCai: hanno; 
tuttavia''quasi;; sempre:*;un :c«raltere 
SpiccatqVd'ai^biénte, t'iivnit'i^fóMn a. , -, _. talvolta ::;fbraa; a 
tinte cariche, ma ,8pes3tì;a Colóri ine-' 
Bòrabilinente veri. ' : ; : : : • : 

E ci rìa^preàéntò anche altrui lavor,!' 
nei quali il quadro ! d'ambiente : man» 
cava, ida;: nei'quali viveva pur semplè: 
la'passióne. ,;,,",•',; ;„';;•«' 

E nell'ira caso e nell'altro;l'àpp!ailsò: 
entusiastico e irrefrenabile salutò l'in-
Bighé interprete dell'amore, della ge­
losia, 'della forza generosa. Perchè le 
passioni che Grasso ci rappresenta, sia 
pure in, forma talvòlta : terrificante, 
hanno sempre qualche cosa di nobile 
e,di buono ohe,resta noli' impressione;. 
nostra ahcbe atti-avérsO; a una;-«ceiia 
di strage. 
• E' l'esuberanza di uii tempòramento 

idi,sensitività aoutlssima, che d tra-
aoiqa/nel; pianto, nell'ira, inaila pas­
sione irrómpenti, è ci lascia intrave­
dére, lontanò,: le miserie," gli :'scalti,,: le 
generosità cavalleresche di un popolo 
,8oaldato,da un sole; più forte del no­
stro e:dal fuoco del Motìgibello. 

E' l'anima Vergine,: franca, leale,, 
aperta,. sdegnante le fluziòni della ra­
gione e gettantaai nelle: braccia del­
l' impressione naturale del senso che 
si trova a contatto con le nostre ànime 
ormai taiilD commercialmente fattu­
rate attraverso a secoli; ' e aeColi di' 
antica, medioevale:e moderna civiltà, 
, .Ohe naége da questo cohlattq ? 

Quell'applauso, enorme: B:: clamoroso 
ohe; accolse: Giovanni ^Grasso al suo 
:primò apparire e' òhe lo àòcòmpàgna 
continuo .da luh capo all'altro. d'Eu. 
'rOpa:;e d':America.: ' Potremo : infatti 
discutere dòpo ; potremo dopo cercare 
qualche cosa ohe di ; fronte alla nositra 
ragione e alla nostra educazione' 
moderna, tenti di giustificare l'ap-' 

'plauso ohe,abbiamo dato, ma; quando 
l'occhio ha guardato il bambino ac­
corrente, la : fanciulla innamorala o 
II;nemico cheiiravVebtji, aquàndo la 
voce ha fatto vibrare il : dolce suono 
dell'amore, 0 il, singulto della, dispe­
razione 0 il ; ruggito della vendetta; 
noi applaudiamo, irresistibilmente.: 

All'illustre artista, ; alla sig. Bra-' 
gaglia, a! brillante Musco e a itutta 
la compagnia composta dà ottimi, ó ' 

, lementi ed, omogenea come poche coni-
pagaia drammatiche lo sono,: i| :pùb-
Iblioò udinese ha, in queste tre sere, 
aoqrse, decretato ancora, una volta gli 
onori del trionfo, E gli applausi con­
tinueranno di certo nelle sere venienti 
nelle quali si daranno, fra l'altro la 
Biglia di Jorio e Pietra fra •pietre. 

— s. z. 
Questa sera ; Morte Civile. 

" " L A PELLAGRA 
E'riconosciuto che la pellagra co­

stituisce un problema tale da interes­
sare: tutta la provincia e anzi il pub­
blico in genere. E perciò si riiionoscerà 
opportuno ohe se ne parli qualche 
';volt« su un giornale politico. : 

:É' altresì evidente che le manife­
stazioni e le difese ai presentano; sva-
riatiaaime secondo i varii luoghi e i 
vari t^mp' ' 

La statistica esistente è insufflcieute, 
inesatta, difflciliasima; specialmente 
perchè le manifestazioni sonò , apesso 
instabili e perohò'il mutamento di di­
mora dei contadini e braccianti,è ogni 
anno grandissimo, 

Tuttavia si rileva facilmente da qual­
che anno • — in coincidenza con la 
migliorate condissipnì di nnti'izione, di 
abitazióne e anche di istruzione igie­
nica :—̂, una notevole diminuzióne! se 
non della quantità dei colpiti, certa­
mente, della gravità doi:quadri morbosi 

Quanto vi abbiano contribuito le di­
sposizioni stabilite dalle leggi ed at­

tuate dalla Deputazione provincisle e 
delle Commissioni pellagrolùgiohe è 
difflcila determinare. 

In questo; momento siil nostro terri­
torio le mnòiféstazioDl. pellagrose soho 
relativamente piccole, a scarse, e si 
possono fare,i pronostici |é preparare 
le difese por là pfossitflà primavera. 
..Sul piccoli piazzali, ohe :80no póàti 

davanti alte casedeilavoràtòM delia 
tèrra noi vediamo sovente granoturco 
atóso al sole. Alle volte. è biiòno, taa 
mescolato ;à ; parecchi grani'picò'oli, 
fotti, ed immaturi:,;Alle volteie;9uaM. 
tutto costituito di questi grani piccoli;' 
ròltì; ed; iminatlirij 
; Sé :intèrròghlftmò il coiitadinò o'-U; 

bracciante, ;:eglì • ci: risponde chetali 
prlnioiJ;S 'oóii; perchè : hélià;; miioótiinà 
sfogliàtMòó 'e prànàtfiòe è; intròdóitò; 
tutto :,sèhzà; -distinzione, nuellò dàllè:-
panooohlé;;;bùpn6.è quello : dalle ; sòà-; 
denti, qiielio del grosso: e quello: della 
puntai;;* ói;,assicura che lo orlvèl-,: 
ierài é c h e 'il secondo è lo scartò, 
quello dér;BÓsi detti pahooohiàzzl, òhe 
sarà datò alle,bestie. ; ; ; 

Quéste àSaioiitàziòni però :SohO date 
da lui 'péi'Chè tetaè; di;: esaere denith-: 
ciato e sa péripiJóva òhe se anche'la' 
Legge Stilla ;Pellagfa ha a questo pro­
posito; qualche disposizione sòritta; a 
suo lavora,,; (còme::l'àH, 30),; all'atto 
pratico, egli;'tìall'-liis8ryientò della yi-
jgllanza' legSIé ;nóB: ritrae personal­
mente'òhevrìole Ja-muni,; ,.; 

Bisogna perciò consigliare la colo-' 
razióne del grauotht'cò destinato alle 
bestie e catèohi#àrè 11 lavoratore sui: 

i'dànni a ohi .egli: andrebbe incontrò 
lusaado di quel grano come alimento; 
jE iquesta; istruzione- se anòhé:: non fa;; 
| l miracolo òhósàìtri ^ si: aspetlay(per- • 
"̂ bè òggi si': inànglà; coniè éii/'può, e; 
iòn còme si'dorrebbe), por tà:;tuttavià 
•;suo"beBeaòlò;?::;;,''''.;'" ' :'.y:;:;:',. 
Ma io porterebbe ben.:maggiore è, 

li .esteso sé le: ;BtessB cpéè .fossero 
rfcatuta in : oóhferetìzé popolari.: Le 
q6àU:;nOn dovrebbero esseféitàii da' 
dtólbtìdo al cielo ed; alla :tòrra^ ma; 
liilltarsi secondò il monien(o,:ad'Bsem^ 

•dovi^ébbero servire ' a spiegare là 
ne^ssità della cernita e à indicare i 

apeòiali con. cui fos.sé provve-
dufti;;:al cambio gratuito péî  i conta-
dih4e;a, quello poco; ooatosoper gli 

e; a indurre i -.padroni::i:iion;daró : 
néili somminìairazioui granoturco che 
non Vfosse rigorosamente cernito, e 
aiutale:! dipendenti: a:riflutàrIo:(oiò 
che 4 loro non è sempre fàcile). 

iehi voglia combattare;siil'serio 
la pèlUgra deve parafrasare, un verso 
còuòsiautissimo e ripetere : ;—io vado 

io pane, pa'ne, pane. : 
Paiìa al postò; della polenta inse-

gniamòl e aiiitiajuo a procurarsi (ah 
quei mUédétti d'àzl produttori I) agli 
uòmini ihe lavorano e alle madri che 
nntronolpane al posto del vino con-: 
sigliamiiai;coutatllni e braccianti :ohe 
nel giorni festivi soatano dal lavoro, 
si , esauilsooao ed abbrutiscono con 
l'ubbriactoezza ; pane provvediamo ai 
bambini p e imparano, pane ai vecchi 
che deca^nO: , ': ' 

GiosEPpatotòsTi, direttóre propriat, 
AtreoNto aiRDim, gerente responsabile 
Udine, 19( | - - Tip. M. Bardu.soo. 

Con l'anifcò profondamente addolo­
rato, 6iovai|i Sbuelz partecipa per la 
faiiiiglia lalaorte del proprio fratello 

Fiancesco 
avvenuta in|Tricesimo il giorno 26 
dicembro. 

M A L m di CUORE 
sofferenti 
recenti e 
radicale 
e premiati 
Candela, ' & 
i aoli conoei 
SQNOINI 
;yia Sponti 

, Farmacie e _ 
SCO Mihisinij | 
Udine 

a p u s e 

Cercasi 

malattie e disturbi' 
mici avranno rapida, 
igiene col brevettato 
<> CORDICURA „ 
iva. Trovasi presso 

liohari in Italia 11. 
F." & C, MILANO, 

12, ed in tutte la 
lésso la ditta France-

l à Mercatoveochio, 

SRATIS 

Per informazioni 
grafia Marco Bar|i8oo, 
tura 6, Udine 

ipprendìstì 
olgeral alla tipo-

Via Prefet-

GRATIS!JRATIS! 
A tutti coloro chs soffrono alle f?enl 

Non laaelaiBVl fuggirà rocoatlona 
ohe vi viene offaHa 

Se soffrite alle reni o di un males»; 
Bére qualunque risultante dal cattivo 
funzionamento dalle; reni , o delle vie 
ùrihàrle, l'ollénà ohe qui facciamo' al 
lettori di queato, giornale non ma»-' 
oherà di Interessarvi. La; scienza mé-
dióa, nel, corso dei ,sno progresso, nòfl 
hatfascùrato lo studio delle reni, or­
gano vitale: dei più ;importàntì ;;del 
corpo «mano. Così, mettendo alla por­
tata! di tutti uh rimedio quale le «Pil­
lole Fostèi'; per la; Réni » i.proprietari 
di.ijheato prodòtto, thentk riconoscono 
.òOffle le pratése : : di certi; fabbricanti 
;di pWotti ahaloghi. siano state esa-
;géràté,vhdo 'temono di:;affermara ohe 
niisàun riihedio contro le affezioni di 
•queètiiorgànipOti-ebbé; competere colle 
'«Pillole-f'ostof per le Rehi*. ' ;;, 
; .Basi; uè ;hanno acquistata, la convin-
islOtté^pai-^lé; numeróse lattare ohe ri­
cévono; giornalmente e Ohe attestano i; 
benefizi resi :all'umariità da ciuèsto ri­
mediò' Giornalmente, giovani e vecchi, 
soiìféfèhti;' di; dolóri ostinati trovano la 
guarigione, e numerosi sono colóro la 
ciii sohièBa iaoùrvata,: deviata e dé­
bole sifortlfloà, si raddrizza a trova, 
una •vita /nuova per virtù di questo 
rimedio, Non esitiamo quindi punto a 
farvi: l'offerta che vi sòtlopontamo poi­
ché,: aé perdiamo il valore dèlia scà­
tola di cui: facciamo dono, ci assicu­
riamo : per. contro il prezioso : concorso 
;di unVamico ohe non mancherà di far­
cene :tì(idfre m'Ólté; altre,, : 
: : Noi :ìiì;yl;eremo: dunque a titolo asso-
, lutamente; (?»"«&*&: e fr-anco /per posta 

I N A SCATOLA INTTIERA 
di «Pìllola Fóstér'per lo Reni» a chiun-
;qué che, soffrendo; di reni, ci manderà 
il suo home ed, iiìdirizzo precisò, man-
zionando.questo giornale. Approfittate 
lutti -di questa occasiona unióà! .Notale 
Che non si trat ta 'di unaisòatola di: 
campione, ma bensì, di una ; scatola di 
grandezza ordinaria di « Pillole Poster 
per le:Reni» ohe si vendono al'detta­
glio a L. 3.50. ,,: 

Non dimenticate òhe questa offerta 
non è valevole che per una sola set­
timana, a dottare da oggi, é ohe nessun 
eàmpiofie sarà consegnato alla mano. 

Farmacia Angelo' Fabrls & 0. "Via 
Mercatoyecchio, Udine . : -

ClièiCopiÉmaMacdiÌDa 
UDINE 

Via Ospitale, 2 tm ang. Via Ginnasio 

Copia sollecite, nitide, corrette 
Migliaia di esemplari in poclie ore 

FRANOESCI COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'effirpazione dèi calli 
senza dolore. Muni'tf di attestati me­
dici comprovanti la Ila idiiueità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Viifeavorgnana n. 16 
piano terrà) è fiper% tutti! giorni 
dalle ore 0 alle 17 

A. RAFF 
M,"' Chirurgo 

Premiato con Medaglia 

ÌELLI 
mtista 
l'Oro e Croce 

Municipio di Pagnacco 
È aperto il concorso al p«sÌ0 dì 

Direttore della Farmacia Municipale 
collo stipendio netto annuo di L. 3100 
oltre al lO OJQ sugli utili netti ed al­
loggio gratuito. 

Tempo utile per la; presentazione 
delle domande 15 gennaio 1909. Do­
cumenti di rito 3u bóllo competente.; 
Per Informazioni rivolgersi alla Segre­
terìa: Comunale. 

ti'eléftò dovrà assumere la dlrazionè ; 
dell'aziènda farmaceutica col ; 1 febbraio 
l'909.;'';;;!''•';•;'•.,;; • 

;:;P«gii»ee6, IB dÌMinbrt 19Ó8. 
.,: .'ir Sindacò' 

';;;::: ::;AyV.GÒtòMBATTl ; ; 

SÌabì l imantò CinaiiiatogrUileà 
di ppliaisalMo èpdiné « 

:';̂ F==:!-Ml!lÌl''$= '̂-
•;„;• : T U T T I l-aiOtìt'il;'":''; 

Grandiose Rappresentazióni 
; dalle 17 alle 2 8 ,; 

NEI a i O R M I P E S T I V I 
dalle IO alle 12 e dalle'Ì4 alle; 2 3 . 

: Preini serali V Ceni. 4 d | HO, IO. 
Àhòca-imèiiti cedibili e senza fimtte per 20 rap-
,jrM8eotasiuni ! Primi ),oati L. S | secondi h. Sa 

liquidazione volontaria 
Antonio Beltrame ai ritira dal com-

mefòió-e liquida' tutta la merce eai-
stenteinel SÌJO negoziò di manifatture 
Via Paolo; Canolanl l i , 7 , col ri­
basso, del 2 0 p a r can to sul prezzo 
di ' ;càalo. :; ; ",': ^ _ ^ _ ^ ^ 

Ferro "China • Bisleri 
«....rappresenta nella , ftliu!• fcliitoM 

: «moderna farmacopèa 
« in grazia del suo po-
« fere sanguifloatore, il 
'< i-ioostìtuente ed il to-
«;nico per eccellènza. 

« L'ho: 'infatti usato 
« in oasi gravissimi di " MU-ANO 
« olororaneraia ed ho potuto constatare 
«ohe esso fornisce un elemento indi-
:« sponsabilé. alla formazione delle e-
«masie e quindi, migliorando la san-
«guifléaziòné, ricostituisce l'organi-
«amo, » '': 3 

; :: Dòti D. OOLMAYÈR: 
dell'Osp, Clin.; e Ord. nel Neur. di Milano 

Nocera Umbra «*?ro'i« 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. Bist,BRi & e . - MILANO 

R E G A L I - R E G A L I 
per le fesfe J/aia!izie e Gapo d'j^nno 

0ier SPECIALITÀ 

^iscqtii J)elser 
SI spediscono In pacchi postali accuratamente 

confezionati, direttamente dalla Fabbrica di Har-
tignacco. 

P r n 7 7 Ì ' i Placchi da L. 3.00, 6.50, 10.00 frenelli a domicilio 
I 1 D £ & i . j Pacchi oomliinati preizi da convenire 

Le ordinazioni si ricevono presso il Heoapito in 
Udine, in Via Cavour, od alla Fabbrica in Mar-
tignacco, 

^msè^ è^ ì" =S^^^é^^É.^^^^bl 

i i l alla/'Gitil Parigi,, 
U D I N E 

Via Savorgnana , M. B, I p . — Tetefoho M« 368 

1 ricco assortimeiito di stoffe estere e pelliccerie 
diretta dal signor MASSIMILIANO MARTINI 

diplomato all'Accademia di Parigi 

Si assumono confezioni per Signora in pellio-
oèria,'mantelli, paletots, costumii taillaurs,: eco. 

s~:s=msm\ '^S^^^^^S^^^^ 

Piazza Mereatonjovo, 3(M S, aìaoomo) 
„ . UDINE 

ojzaSsN OAO| 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI IN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Premiati dall'Istituto Veneto di Scienze, Lettere, Arti 

ITALICO PÎ VA 
-,—<jnuome.c//}—••' ... FABBRICA : Vìa Superiore NEGOZIO: Via Pelliccerie 

PBEZzi mmssiMi - LISTINI A RICHIESTA 

Vendita CALZATURE di ogni forma a prezzi popolari 



iL-l'Aiftf^E' 

Is vnserziùhi si Hoeoòno pH'dìmvnmente per^i^ premo C'AìnmiMstràtiùm (taf, (Jiùrnnfè tri OrlUné, V^a Preféttwm\^W^' f}'^"' -"'•''"' 

ì t \ I t iw %»r*S ; # » tamm 

Il nifgljóre ALMANACCO prafutìiato 
biSllSlFlCTTÀNTE PER BdPtTÀP'oàu.i 

Uufsto almantlooo csliD obntftì lòóltì ftiiQl di vita^ per Ifprégf artisfclot dtl ótii è àbta to ; pel atto 
jirofiimri nqiiisito e dbfevole, pei: le noUisltì tifcill ohe cottUenà {> 11 ìireferlto. ; Esso é l'ómaRi^to: pia 
tftì/itile che (ti É;o»8a fare R signore ed ft siifiiPriwe in doisaaionfe dtìUé iflfl1.e»8,tallKiè; d i capo d'ftàn« 
ed Jn ORni fAUat» rloorrelìzft, 11 C H I t O ^ O H M f i « O Ì N E < » « i r è pioftimuto a l T l O i i f S B eòn-
tietifl arÈÌKfciol qQftdfiatti oromoUtogi&flci ìlluflfciratiitl:.l COE^OttS. 6 ^o)(lUv(^flìg»iiiéftto slmbolioo: 
QìAllDt Gloria - VERDS: S^eranir - ABANOIP: Bìbdìiuza^ MSSO; Aitiora - VlDUTtÒ: Coatatiza 
Q iNÓACOrRaecogUmènto - AZZUftWQi ÈùiltàHI sentlnièhto/ • , i- "•-

Teotamó paro Ufi filtro A l i » m n w « c » F l - O U B A I - I A - M I t R I O t ^ J R i O O O (TinffWftSKló dèrflorl) 
v," vai, éeilAmeié, natt aitili aroaioUlogFtutU e brevi »òe»!a:ol]B*pJestt«yiJsiffiboJft(ielfiftrHllttBttfltl. 

Tantù 11 6HR0R0S «IBOSE ntiantòll FtOflEAtlft̂ lHlfiOSE «osumo l,. 0.60 la toj-ta, piti cent. ÌO !>sr !& racRfitHaailazione net 
tìpuno, per l'Estero ceni. savBntrambl I<. t . ~ - - 1 , . B U tìiitilna (l'RtìcàdlportovSUwHtaiiE) Ih pagamento tì«ftherrfificol»ò^ 

LE SCATOLE REGALO-lieONE 
Éltpt4l*emà dtiebiaUrtl aectuàmàa ttif p*ecó'ùil màUéiiù 

r t u n i a iniOUnE j ^ ^ eontluho tatto Cassortlmiintó doli» 
Pfofnmerìa FWHlSi Jiuruttot Aoqua Ai Ttiìaitn, i'olvw» 
Dentifrlot», BUnit DedUfrlolo, Voltati»; OWIlhaiSilpònl!, 
Crema. Costa ti, <H il peazo» fratlco di jtòrto. . ;: 

i !My! : f i9 j l ' f iS ' !5 Beote Sapone, Estrtttó, VoUutla, 
tjoSioie tielìS l̂'i-oftiiiippla VIOliALUA; 9 B^àtolatta Binai-
tata a colori per. ojpriii, mn pitimluo^ OfMa' JJÌ ila li 

t* SS ««6 . 

^ i w» 

Sailala VltìUiltlA' péaao, frttaoó di jpbrtftV , . , , . 
l'Allî '.̂ ' tnn:la1o tlluatrafo con dliagni ol vero di tùtla la i^AiM m,^ioAb(ì\m^a'U nniW titHclalItà iti 
nìl^Hiv!: p.'Tìi lllBglrnto le holtMlp iirnnal pgr irnqift,-10M''"1> lifinnHt-ii", fwi, :: .•••! • • ;'•:•:, • 

T1m-,ryit'V.'0AÌi»"'Jn>«l«,HsnHE,-«.O; N i ^ f l S ^ i a O ' ; 

• : , & 

!•*, 
«S; 

^frS f^^k ^ ^ • ' 

ESAMEBA 
profilattico Wla malaria 

soRMUMmmiidmsTRÉ ctJiwco Prof. euiDO BACCÈLth 

-Offla»'fso8tituitó, •vantaggiosamente, nrila cura preventiva della malSrlà, 
:tutti l.pi-epaijàli ctìngénisri'.'PresO indoSe di un biootìiei'inO;ògni2<: gre-, 
in laògo'déV*BloòliiB«à''%ìàltUtino -preserva aióuramentè dall'tófeiipnè. 

;malanoa;-:''i'.-;:;.C'-.,. li/v-• •••: 
Prendete J l bicchierino di :E8*HÌÌBA| : ' , , ' 

i-':.̂ . • •••',•; ,•••/.-• :FBlioa'':BlSMiRl & 0. - MlUKO.;/-'.-: 

,¥¥ Î I'̂ IM: f :̂ : l> jiK̂ , • ìàj^i^ix:, mii 

delle Obbligazioni del Prestito a Premi della REPUBBLICA di SAN MARINO 

e delle Diecine di Obbligazioni con PRERf^lO G A R A N T I T O . . . . . 

ESTRAZIONE IRREVOCABILE GIOVEDÌ SflDICEIIIiBRE CORRENTE 

• ':„•,'•; : ' 2 8 5 . = 5 = : ' , 

frìmPr<^ttiÌ l i 
i::'^-.l'.ii\'^^i;:,MM'i*^'i'^''' '•:'•: L'Estuazlone viene fatta in Boms in Una delle Sàie iSel Palaiizo deV ' ' • ' ' : ; ; 

- ::»rma?SSS.tS%OT^^^^ GQYERHO I ' T X L I . ^ Q e.della quale fanno parte i.Signori ; 

Cominéndatpr^';;:ópsÈ^^ V. Diretfore/Gènerlle'ldéUe: Privative 
' Comrniidalòre:;LtN(),.GALLI, :, .ispettore'Gerferaiefai .Ministero ^dei Tesoro/ ; 
„ Còtoffieiiiiiafore 'TItO-''B^CCHETTI „ ; Gaiio Sezione'al'; ffinistero. deli' interno; -̂̂  :;;•;;-•.;: ; : 

Assistita daiJSigiiori: Gommendatore Ing. CARLO TENERANI - (Énsole di San Marino presso il Gdyéno d'Italia « 
Cqrnmendatore avv. ENRICO KAMBO, in raprèséntan^a del GpVèrrî  

VIGILA E CONTROLLA 
l'imbussolaiiieiìto :del rptolini tóntenenti uria diecina tlf numeri i .quali prima di-essere'collocati' nell'urna, vengono 'chiusij ér-
melicameffte, in apposito aslucoio,di; metallo.; Vigila tf controlla altresì l'imbU.-sotóraentod 
carsi nella'seoondaVurna.'•• • . . ' % , . „ . :..•,.!...:;•••••;.•..•;.. 

li pùbblico pub lifieramenteaci;adere al Palazxb del Minisfaro dal Tèsorq par assisterà ai queste oparazlonl a presenziar^ l'estriizlane 

Il Prestito i l a iiifl i l il MoflI éa a^^ 
e rimborsa contemporanéapeiìtes le altre riovè ''^^ 

^'t\4%t^fì' da tire 1-0110,000'--̂ ^500,000 - ;200.000; 100.000-25.000 
:20.0Ct(9: -: 15.000;- 'ÌQ.OOO:;ec(ì. 

(MT I premi tutti in cjDiitanti 
ed esènti'dà/o^iiaissa'.sbno,;'»'...'*»'.-^»' -— .̂'— ,: .,.«ÌW.W*J|WP-:•«.«"**-••«*.«**»«'.:<-vy..pie.ii,ainB„tèUrB, 

• i-r/fÙTTE;LE\OBBL.IGA|:iOlilvpEiri^^^ 
Le ultimò obbligazioni- e le ultime;Diecine di-'Obbligi^zioui con preiiiió: garfmttb si Véndono in .Genova assùntrieedel tlrestitò 

e dalla BANCiV BUS.SA per-il Gommereio Estero. In tutto il Eegno dalle priiioipali ;B-diiche, .Casse di RispariniÓ, Banchieri e: Gfinibiavalute.. In Udine presso : 
Banca di Udine,'.Banca Cooperativa Cattolica, Lotti é Miani, Ellero, i^lessaadì'Oj (jiulib;a.Jqisio.; ^ ;.; ; './ / ' ; ; ' - / . ' ' : : • ; : ; ; . • / 

•w LA BANCA- CASARETO AVVISA ohe eseguisce immediatamente le ordinazioaifdeiRive'ndittìri' eidei .privati i quali possono anche ordinare e rimettere te­
legraficamente, sino a'tutto .Mercoledi 30.. corrente.. 

Mi. 

n 

imi 

i U C i E i i v x i i ; 

, " ' con . 

StalJÌUiiièJiti propri 

per la Svizzera 

a.IMIOE .,.: 
per la^Franeiaè Colunie 

a S . l i I l B - W I H 'i 
par là Germania-

a • r n i E S l ' B _ 
per i'Auatria-U'rlghRri.i 

AMABO TONICO, GQRB^BORANTE, DIIGESTJVO 

Uà ééi:FMÀTEmi MM^^^ di Milano. 
Isol i ed esclusivi Proprietari del segreto di fabbricazione. 

Guardarsi dalle Contrafazioni Esìgere la Bottiglia d'Origine 

Altre SPECIAMTÀ della Ditta: V I E U X C O G N A C ORmmE 

L lauti RI 

•AS-ENZ'I 'E:- ' - ' 
i n -;;.-".•••. 

. •i . ' - . / iHOMA'..: . 
Via .Lata al Corsa, TS, C., 

tcEsiò.v*';;/.',;:•; 
Viass. aia«„ e J!'iljppp,Ì7 

• • ' i T p u w © ; , , , ;" 
ViaTOrfans ìTumi 7; 

{PalazM Baroloj 

; . 

,;. • .CoiicessioTtaii .Ê ^Qlùàivi; . ' 
, jsr. la veii«tta del TEBITEr-BBAirCA, 

nell'ASllSHlUA del SUO •'"'" 

.c,:p, HOPBB'O; Ci - ©EjrovA 
if 

GRAN LIQUORE GIALLO 
" MiLiino,, : 

s c i R O P p ; ! 

CONSÈRVE 

^ .•.-.-.iVIMO.,: 

VERMOUTH 
- ';-relln-'8VIZZEKA o (jaRMiNU ' 
(J.rOSSiHPI, CHIASSO e S.l.mxWS.<S 

;. .neil'AMElJlOAael-KOBD. ;, 

H. a&mfaisia e, - jiriiw TOBK 


